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LA CONFERENZA SULL'OCCUPAZIONE

La disoccupazione e le elezioni
Il premier Hamer con la conferenza sull'occupazione pensa 
già' alle prossime elezioni statali —  Mancanza di un vero 

dibattito sul problema della disoccupazione.

Bilancio del Ministero degli Esteri

Una politica 
di abbandono 

e accentramento
Una nota della FILEF sugli stanziamenti 

previsti per il 1979.

Ringraziamento 
e saluto 
della FHEF

C o n  questa edizione di 
"N u o v o  P a e se "  ch iudiam o il 
1978 e, tra pochi giorni, un 
anno  di attività de lla F ILEF. 
Per II C o n s ig lio  statale della  
F IL E F  questa è anche una 
occasio ne  per valorizzare il 
lavoro svolto  quest’anno da 
tanti iscritti, am ici e s im pa
tizzanti.

Anche  se  è ancora prem a
turo tare un b ilancio  com 
pleto de lle nostre attività 
svolte nel 1978, il resoconto  
parziale, pubblicato  in terza 
pagina, sta  g ià  ad  indicare  
che anche quest'anno il no
stro lavoro è stato fruttuoso.

Nel 1979 è nostro preciso  
intento co invo lgere  nelle lot
te contro la d isoccupazione, 
il caro-vita, per una scuo la  
migliore, soltanto per citare 
alcuni dei problem i più im
portanti, un sem pre m agg io r  
num ero di lavoratori italiani, 
di nostri connazionali.

N oi riteniamo sem pre im
portante la nostra parteci
pazione, accanto  ai sindacati 
prggressisti, ai partiti politi- 

sinistra, —  australiani e 
a tutte le organ izza

zioni dem ocratiche dei lavo 
ratori, a lle  lotte per la riso
luzione dei problem i nazio
nali.

Inoltre, uno degli appun
tamenti più importanti sa -à  
il 2° C o n g re sso  della F ILE F  
di M elbourne che si terrà 
nella se conda  metà de ll’anno  
prossim o. Speriam o vivam en
te di poterlo tenere in u n i  
se de  nostra, più adatta e più 
attrezzata, ma per arrivare a 
questo  avrem o b iso gn o  de l
l’aiuto non soltanto dei nostri 
iscritti e simpatizzanti, ma 
inche  degli am ici italiani e no  
che apprezzano il lavoro che  
da anni stiam o portando a- 
vanti.

Un ringraziam ento fraterno  
e ca lo ro so  va a  tutti g li am i
ci della F IL E F  e alle loro fa
miglie, sicuri che anche nel
l'anno nuovo daranno il loro

» ibuto alle nostre im- 
nti attività.

Il C o n s ig lio  F ILE F

C o n  l'in iz ia tiva  di indire 
una  con fe renza  su l p rob lem a  
de ll'o ccu paz ion e , a  poch i 
m esi dalle  p rossim e  elezioni 
statali del V ictoria, sem bra  
ch e  il prem ier H am er abb ia  
vo luto  fare un prim o tenta
tivo p e r r iconqu ista re  una 
certa  c red ib ilità  politica, su a  
persona le  e del su o  go 
ve rno  statale, orm ai g ra ve 
mente d an n egg ia ta  dai vari 
sc a nd a li dei “ land d e a ls” e 
da  una  gene ra le  politica  di 
m algoverno.

D ’altra parte non  si potreb
be sp ie ga re  altrimenti questo  
avven im ento  —  da  lui s te sso  
definito m om ento  sto rico  
—  dato  che  è d a  tutti r isa 
puto che  l’a n n o so  pro
b lem a de lla  d iso c cu p az io n e  
in Austra lia , d ove  si è rag 
giunta  la percentua le  del 6 %  
se c o n d o  le statistiche  ufficia
li, in tutti questi anni è stato 
com ple tam ente  ignorato  sia  
dal go ve rn o  del V ic to ria  che  
da  que llo  federale.

La  con ferenza  si è svo lta  

a  M elbourne, nei g iorn i 12- 
13-14 d icem bre, e vi hanno  
partecipato  un ristretto g ru p 
po  di delegati in rap p resen 
tanza  del go ve rn o  statale, 
dei partiti politici, degli im
prenditori, dei sindacati e de 
gli esperti econom ici.

Da lla  con fe renza  è sca tu 
rita la m ancanza  di una  
ana lisi se r ia  del p rob le 
ma in d iscu ss io n e ,  ma 
anche  la tendenza  —  so p ra t
tutto da  parte dei rap p re sen 
tanti del go ve rn o  e degli im 
prenditori —  a vo le r sc a r i
care  le colpe, i motivi della  
d iso c cu p a z io n e  su  fattori se 
condari d ifficilm ente a sso c ia -

DisoccupaU  alla  ricerca di un

bili a  p rec ise  sce lte  politiche 
ed e co no m ich e  di un go ve rn o  
o d e ll’altro, e a  non  voler 
p rendere  iniziative reali per 
r iso lve re  il gra ve  problem a.

Il p rem ier Hamer, nella 
su a  re laz ione  introduttiva, d i
ch iara  infatti che  l’aum en 
tare della  d isoc cu p az io n e  è 
dovuto  soprattutto a  due  fat
tori, c h e  si r iso lvo no  però 
in un c irco lo  v iz io so : il conti
nuo  aum ento  nell’im p iego  di

Sa la ri A um ento Aum ento

Attuali Netto

$ $ $

150 6.00 3.90

160 6.40 4.30

170 6.80 4.35

180 7.20 4.75

190 7.60 4.75

200 8.00 5.20

210 8.40 5.60

220 8.80 5.65

230 9.20 6.05

240 9.60 6.05

250 10.00 6.50

260 10.40 6.90

270 10.80 6.95

280 11.20 7.00

290 11.60 7.35

La  C o m m iss io n e  d ’Arb itra- 
to ha votato in favore  di 
un  aum ento  degli stipendi 
del 4 %  per tutti i lavoratori.

Il go vern o  federale  h a  rea
gito  sfavorevo lm ente  di fron 
te a ll 'aum ento  delle  retribu
zioni. C in q ue  m inistri (H o 
ward, del tesoro, Street, de l
le Re laz ion i Industria li, R o 
bertson, de lla  F inanza, V i- 
ner, de ll’O ccu p az io n e , e 
Lynch , de ll’Indu stria  e del 
C om m erc io ) h an no  criticato 
la d e c is io n e  d e lla  C o m m is 
sione, tant’è ch e  il go vern o  
federale  ha  perfino  ordinato  
u n 'in ch ie sta  su  com e  fare 
co rr isp on d e re  le future dec i
sion i della  C o m m iss io n e  alla 
politica e co n o m ica  go ve rn a 
tiva, in m odo  da  dare  al g o 
ve rno  un contro llo  diretto e 
incontrastato  su i sa lari.

Im piego. (FO T O  B R U N I)

nuove  m acch ine  autom atiche  
-ch e  ve ngo n o  u sa te  per fare 
il lavoro  di dec ine  di lavorato
ri - nelle officine e negli uf
fici, e il livello de ll’inflazione 
che  ha sp in to  gli im prend ito
ri, definiti da  H am er d isp e ra 
ti, a im piega re  sem pre  nuove  
tecno log ie  e a  risparm iare  
co s ì su l co sto  della  m anod o 
pera.

(C on tinua  a p ag in a  2)

L a  m o ssa  del go vern o  se 
gu e  una  strada  che  non  è 
per niente nuova. G ià  nel ’76  
il go vern o  aveva  rich ie sto  
che  la C o m m iss io n e  ten esse  
in m a gg io re  c on sid e raz io n e  i 
risvolti e conom ici delle riven 
d icaz ion i sa laria li e aveva  
cercato  da  a llora  di v in co 
lare sem p re  più le d ec is ion i 
de lla  C om m iss io n e  alle pre
se  di p os iz ion e  del go vern o  
in fatto di econom ia. Inoltre 
in questi ultimi anni la C o m 
m issione  non aveva  mai c re a 
to g rand i motivi di pan ico  
per il go vern o  perchè  aveva 
sem p re  accettato situazion i 
di c om p rom e sso . Q ue sta  vo l
ta invece  ha ch ie sto  e otte
nuto quanto  vo le va  per i la
voratori m a lg rado  le p re ss io 
ni di Canberra.

Dal canto  loro, gli e co no 
misti governativ i sa n n o  bene 
che  una  loro m o ssa  per c o n 
trollare direttam ente i sa lari 
d e ll’industria, p a s sa n d o  c ioè  
al di so p ra  de lla  C o m m iss io 
ne, c reereb be  delle  enorm i 
com p licaz ion i legali e costi
tuzionali, Der non  parlare  poi 
delle  reazioni a livello s in da - 

A rie lla  C rem a

(C on tinua  a  p ag in a  2)
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R O M A  —  Il b ilancio  del M i
n iste ro  degli esteri per il 1979 
si p resenta  com e  un atto che  
contrasta  con  tutte le e s i
genze, più e più volte con fer
mate com e  giuste, di una  
politica de ll’em igrazione, e 
si p resenta  con  gravi carat
teri di una  politica di a bb an 
d on o  e di accentram ento  bu 
rocratico. Pe r il 1979 è pre
v ista  una  spe sa , e sc lu si gli 
stipendi del pe rsona le  c o n 
so la re  e sco la stico , di
21.810.000.000. Nel 1978 la 
sp e sa  prevista  era stata di
20.695.000.000. L ’apparente  
aum ento  di 1 m iliardo 115 
m ilioni è com pletam ente  an 
nullato se  si c on sid e ra  la so 
la inflazione  interna in Italia. 
A  “ prezzi c o sta n t i" del 1978 
gli stanziam enti previsti c a 
lano  a  19.192.800.000, e di 
fatto vi sa rà  una  d isp o n ib i
lità di 1 m iliardo e m ezzo  
di lire in meno. S e  si a g g iu n 
ge  il deprezzam ento  della  li
ra rispetto a tutte le altre 
m onete della  Com un ità  eu 
ropea, le d ispon ib ilità  di sp e 
sa  sc e n d o n o  a livelli tali da  
g iustifica re  pienam ente  la d e 
fin izione  di “ politica di a b 
b an d o n o ”.

S e  non  vi sa ran n o  va ria 
zioni di b ilancio  nel c o rso  
de ll’anno, si potranno verifi
care  inconven ienti seri, com e  
quelli che  la m ede sim a  re
lazione  al b ilancio  m ostra  
prevedere: " la  sp e sa  —  vi 
si sc rive  —  non a ss ic u ra n 
d o  i requisiti m inim i di fun
zionam ento  degli uffici a l
l’estero, d ive rrà  sem Dre  più 
improduttiva.... il m inistero  
non  potrà non p rocede re  a 
importanti riduzion i della  rete 
a ll’estero... e d isp o n e n d o  la 
c h iu su ra  di un certo num e
ro di am ba sc ia te  nel terzo 
m ondo  e di C o nso la li anche  
d i e m ig ra z io n e ". E pp u re  
aue sto  b ilancio  reca il titolo 
p resun tuoso , introdotto per 
la o rim a volta, di “ b ilancio  
1979 e p lu rienna le  per il tri
enn io  1979 -81”. P iù  pare le, 
m eno so stanza.

C om e  si e giunti a  questo  
bilancio, d op o  ci.e pet m ol
ti ann i si è se m p re  detto 
che  la sp e sa  p ubb lica  per 
l’em igraz ione  è in su ffic ien te ? 
e perchè  i tagli de lla  sp e sa  
p ubb lica  non  so n o  stati se le 
zionati se c o n d o  una  sc a ia  di

priorità, che  c o n s id e ra s se  la 
c risi e le nuove  e s ig e n z e ?

Certo, il m inistero  degli af
fari esteri si p resenta  In 
una  pos iz ion e  di d ebo le zza  
oggettiva  q uan do  il governo  
adotta le sce lte  di bilancio. 
Noi abb iam o  se m p re  so ste 
nuto che  il b ilancio  degli e- 
steri, oltre a e sse re  insuf
ficiente, è am m in istrato  al di 
fuori di controlli dem ocra ti
ci, e mai so n o  stati resi, nep 
pure al Parlam ento, c o n su n 
tivi specific i delle  attività e 
degli investimenti. Il “ C o r
riere delia  S e ra ” ha  svo lto  
una  docum entata  inch ie sta  
su i “ m iste ri" de lla  Fa rn e s i
na. Le proteste, nostre  e di 
vasti settori del Parlam ento, 
non  si contano  più. In certi 
paesi i C on so lati nanno  ap 
paltato a privati, e se n za  
controli gii stanzianrt'M ii s c o 
lastici e a ssistenz ia li C it 'am o  
un c a so  limite: a  V ancouver, 
in C anada, non  vi è p iù il 
c o n so le  contro  il qua le  erano 
state m o sse  a c c e se  prote
ste, ma, anche  con  il nuovo  
con so le , la ge stione  dei fon 
di è privatizzata, e un loca le  
com itato con so la re  e siste  so 
lo su lla  carta, e so lo  ia p ro
testa della  F IL E F  ha ottenuto 
un im pe gn o  d ! avviare  una  
correzione.

R ipetiam o: i fondi so n o  po
chi rispetto alle e sigenze , 
p o s so n o  e sse re  troppi rispet
to a ll’u so  d istorto che  se  ne 
fa. M a  una  corretta politica 
non  può  con siste re  nei ta
gli, ben sì nell’ope ra  di m ora 
lizzazione, che  o gg i rappre 
senta  il fa 'to  più urgente.

Q uanto  alle s in go le  voci 
del b ilancio, vi notiam o qua l
c o sa  di p e r ico lo so  e di bu 
rocratico: v iene  so p p re sso  il 
c ap ito lo  3572, di 4 m iliardi 
di lire, per “su s s id i per l 'a s 
s iste nza  di c onnaziona li al
l’e ste ro”, e una  som m a  pari 
v iene  caricata  su  un cap ito lo  
am m in istrato  direttamente 
dal centro. Potrem m o sb a 
gliarci, ma sa reb b e  opportu 
no che  si c h ia r isse  la porta
ta, certam ente non so lo  c o n 
tabile, della  d ec is ione. Si 
vuole  c reare  m alcontento, nei 
con so la ti e tra gli em igrati, 
e at‘ribu ire  la co lpa  alla nuo 
va m aggio ranza, a lle  s in is tre ?

B O O N ^ W H A U o o

Anche  la redazione di “N uovo P ae se ” 
va in vacanza. Il p ro ssim o  num ero uscirà  il 

17 gennaio  1979.

La F IL E F  e “N uovo  P ae se ” augurano  

a tutti i lettori buon Natale e felice anno  

nuovo.

(C on tinua  a p ag in a  2)

NUOVA SEDE 
FILEF-NUOVO PAESE

Iscritti, am ic i e s im p a 
tizzanti c on tinuano  a  ri
sp o nd e re  con  en tu s ia sm o  
alla  iniziativa p re sa  dalla 
F IL E F  per la racco lta  dei 
fond i da  destinare  a ll’a c 
q u isto  di un locale  adatto 
per l’attività della  o rg an iz 
za z ione  e la redazione  
perm anente  del nostro  
g iornale. C on t in u an d o  co 
s i s i  sp e ra  se n z ’altro di 
poter ra g g iu n ge re  l’im 
portante obiettivo  prim a 
de lla  fine  del p ro ss im o  
anno.

U na  n uova  se d e  perm a
nente non  sa rà  so ltanto  
una  se d e  p iù  attrezzata, 
p iù  am p ia  e a ccog lien te  
di que lla  attuale, m a d i
venterà  soprattutto un  im 
portante  lu o go  d 'in con tro , 
d 'in fo rm az io ne  e di r ic rea 

zione  per i lavoratori di 
M elbourne.

A n ch e  se  il g io rn a le  va 
in va ca n za  per p och e  set
timane, la nostra  sp e ran za  
è che  la racco lta  dei fond i 
continui su  questa  strada  
a n c h e  in que sto  pe riodo  
di ferie.

E c c o  l’e lenco  dei nuovi 
versam enti:
I. lerinò: $100; J. Caputo: 
$100; S. Licata: $200; D. 
Katsnits: $10; J. S im 
m onda: $100; J. Ginifer: 
$100; M. Silv io: $80; N. 
M acA llister: $100; M igrant  
W orkers Com m .: $100; B. 
R ichm ond: $50; L. Johns: 
$100; C. Sea l vini: $45; A. 
Bruni: $35. Totale $1,120. 
Totale precedente: $2,436. 
Totale $3,556.

Concesso l'aumento 
dei salari

L'Arbitration Commission ha deciso per 
un aumento del 4% .
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Disoccupazione
Il c ap o  del go ve rn o  del 

V ic to ria  ha indicato, tra l 'a l
tro, che  la r isp o sta  al pro
b lem a de lla  c reaz ione  di nuo 
vi posti di lavoro, p robab il
mente, sta  nello  sco p rire  in 
quali nuovi settori di lavoro  
si d eb b an o  riaddestrare  i g io 
vani d isoccupati, o  nel ridur
re i sa lari di prim o im piego. 
Il prof R. H enderson , e co no 
m ista  autorevo le  che  aveva  
g ià  condotto  la fam osa  in
ch ie sta  su lla  povertà in A u 
stralia, ha detto che  se  il g o 
ve rno  federale non  m odifi
che rà  la su a  politica, per il 
1985 il livello di d iso c c u p a 
z ione  ra g g iu n ge rà  il 1 4 %  nel 
V ic to ria  e il 1 0 %  in tutto il 
paese.

A ttraverso  l’intervento del 
presidente  de ll’A C T U , B o b  
Hawke, le o rgan izza zion i s in 
daca li si so n o  d ich iarate  m ol
to p e rp le sse  c irca  il risultato 
effettivo della  con ferenza  sta 
tale, e hanno  rinnovato  l’in
vito a o rgan izza re  un vero 
dibattito nazionale, che  co in 
vo lga  direttamente il governo  
federale, su i p rob lem i della  
o cc u p a z ion e  e de ll’econom ia. 
Mr. H aw ke  ha  poi ribadito 
che  il continuo  aum ento  de l
la d iso c cu p az io n e  è dovuto  
e ssenzia lm en te  alla  politica 
e co no m ica  del go vern o  fede
rale.

SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —  SOUTH AUSTRALIA

Aumento
ca le  ed  elettorale.

Il p residente  de ll’A C T U , 
B o b  Hawke, si è d ich iara to  
m olto sodd isfatto  dei risu l
tati ottenuti dalla  C o m m is
s io n e  e con sid e ra  il fatto c o 
m e una  g ro ssa  vittoria delle  
Unioni. O ra  si augu ra  che  il 
m ovim ento  sin d a ca le  lavori 
ve rso  il m antenim ento di un 
contro llo  so p ra  gli aumenti 
sa laria li e ve rso  la p iena  ap 
p lica z ione  della  sc a la  m obi
le, per garantire  un m iglior 
tenore  di vita ai lavoratori.

I portavoce  de ll’industria  
s i so n o  d ichiarati molto con 
trari a ll’aum ento  del 4 % ,  che  
v e d o n o  so lo  in ch iave  di 
una  m a gg io re  percentua le  
di d iso c cu p az io n e  e, di c o n 
se gu en za , di inflazione. N on  
pensano, tuttavia, che  i s a 
lari reali dei lavoratori non 
h an no  sub ito  a lcun  aum ento  
dal 1975  e che, nonostante  
questo, i livelli di d iso c c u p a 
z ione  h an no  gradualm ente  
toccato  punte vertig inose.

U na  C o m m iss io n e  d ’A rb i- 
trato che  e serc iti un potere 
d e c is io n a le  ind ipendente  dal 
go ve rn o  federale è l’unica  
ga ran z ia  per far va le re  la 
s c a la  m obile  su i prezzi e su i 
sa lari; per questo  B o b  H a 
w ke  si a ugu ra  che  o ra  gli 
sforzi ve nga n o  rivolti ve rso  
u na  politica sin d a ca le  che  
eserc iti un contro llo  sug li 
aum enti sa laria li tenendo 
con to  del loro im patto su lla  
e co no m ia  del Paese .

Nota FILEF
S i v o g lio no  accentra re  d ec i
sion i a  Rom a, invece  di d e 
m ocratizzare  e ch iam are  gli 
em igrati a  ge stire  le so m 
me, che, anno  per anno, van 
no  a sse gn a te  se c o n d o  un 
piano, e non  d e c ise  volta  
per vo lta  negli uffici m ini
steriali e se n za  con tro lli?  
S e m b ra  che  sia  p roprio  così, 
a lm eno  a g iud ica re  da  a lcun i 
‘‘em endam enti” governativ i 
ai progetti di riform a dei c o 
mitati con so la ri:  con  qua l
che  em endam ento, che  vie 
ne presentato  in tono add irit
tura d im e sso , invece  della  
dem ocra tizzaz ione, si pro
spetta  un accentram ento  al 
m inistero, com e  so p ra  si è 
detto. A b b iam o  c o s ì ancora  
una  volta, un c a so  c la ss ic o  
di c oe ren za  burocratica, che  
con tra sta  con  gli indirizzi 
d e lla  n uova  m aggio ranza.

“P iù  che  deludente, n e ga 
tivo” è stato definito que 
sto  b ilancio  da ll’on. G iann i 
G ia d re sc o  (PC I) “ non so ltan 
to perchè  in un m om ento  
g ra ve  e lim ina  lo stanziam ento  
d ed ica to  a ll’a ss iste n za  diret
ta dei conso lati, stanzianjen- 
to che  sem m ai a nd ava  d e 
m o c ra tiz z a to  nella  g e st io n e ” .

C o sa  p roponiam o, a c o n 
c lu s io n e ?  C i pare  in d isp e n 
sa b ile  1) che  si d iscu tan o  
in Parlam ento  e  con  le parti 
so c ia li le “va riaz ion i” che  si 
r ich ie don o  per il 1979, 2) che  
il com itato post-con fe renza  
e sam in i le form e com e  de 
m ocra tizzare  finalm ente gli 
ind irizzi e garantire  rigore.

Q u e sto  è un se r io  b anco  
di prova.

La protesta dei genitori 

alla Kilmara Junior

UNA SCUOLA DI THEBARTON Formazione della
commissione 
culturale 
del comitato 
di coordinamento

Il com itato italiano dì co- 
ord inam ento  di A d e la id e  si 
è dato, ultimamente, nuove  
form e con  la costituz ione  di 
c om m iss io n i a cui parteci
pano  varie  o rgan izza zion i e 
a sso c ia z ion i degli immigrati.

Q ue sto  è avvenuto  d op o  
che  il C O -A S - IT ,  per a m m is
s io ne  degli s te ss i su o i rap 
presentanti, ha avuto c o s c ie n 
za  di non  poter, da  so lo, in
c idere  nella  collettività ita
liana.

E ’ di poch i g iorn i fa una 
d ich ia ra z ione  della  co m m is
sio n e  culturale, a cui p ren 
d on o  parte, tra le altre, la 
FILE 'F, T IN C A , il C irco lo  La 
voratori di P oo raka  il C irco lo  
Cultura le  di M ile  End, TA N FE , 
la F lin d e rs U nive rsity Italian 
Students, il F o go la r  Fu rlan  e 
la Fed erazione  Cattolica Ita
liana di Sa lisbury , in cui si 
p rospettano  le linee di azione  
da  se gu ire  nel 1979 per le 
attività di carattere cu ltu ra 
le e ricreativo.

Q ue ste  linee d ’az ione  pre
ve don o  la p rom ozione  della  
partec ipazione  dei lavoratori 
a ll’o rgan izza z io ne  dello  sv i
luppo  di una  cultura p op o la 
re a 'tra ve rso  film, spettaco 
li teatrali, tavo le  rotonde e 
conferenze.

N ella  d ich ia ra z ione  si la
menta la povertà del finan
ziam ento  fino ad ora ricevuto 
ch e  è di 7 m ila dollari, so m 
ma, questa, che, sem p re  se 
c on d o  la d ich iarazione , è 
aop en a  sufficiente  a fronteg
g ia re  le prim e e sigenze .

E ’ ch ia ro  a  molti, però, 
che, accan to  al p rob lem a  e- 
conom ico, e siste  que llo  della  
ricerca  di una  unità di indenti, 
a ll’interno della  c o m m iss io 
ne ste ssa, tra le va rie  forze 
che  h an no  orientam enti po 
litici diversi. So ltanto  in q ue 
sta  maniera, infatti, si r iu sc i
ranno a  concre tizzare  le p ro
poste  contenute  nella d ich ia 
razione.

A lc u n e  settim ane fa, l’am 
m in istraz ione  della  sc u o la  e- 
lem entare K ilm ara  Jun io r  di 
Thebarton  ha re so  nota una  
dec is ione , se c o n d o  la quale, 
il p ro ss im o  anno, ve rrebbe  
d im ezzato  il num ero  dei m ae
stri che  in se gn a n o  la lingua  
e la cultura italiana. A l m o
mento questi insegnanti so n o  
due, g ià  insufficienti rispet
to agli a lunn i italiani che  s o 
no ben oltre il 50 per cento  
d e ll’intera sco la re sca .

A lla  b a se  de lla  dec is io n e  
se m b ra  ci s ia n o  rag ioni di 
carattere e co n o m ico  che  pe 
rò, se c o n d o  molti, non  sa 
rebbero  tali da  giustifica re  
il p rovvedim ento.

A p p e n a  sap uta  la notizia, 
a lcun i genitori h an no  sentito 
la n ece ssità  di intervenire 
tem pestivam ente  per oppo rsi 
alla  dec is ione, e h an no  or
gan izzato  una  riun ione  a cui 
han no  partecipato  q uasi tut
ti i genitori italiani.

D o p o  un dibattito protratto
si a  lungo  e che  ha e v id en 
ziato  la vo lontà  dei genitori 
di so llec itare  un rip e n sam e n 
to nelTam m inistraz ione, su  
c iò  che  viene  con sid e rata  
una  d ec is io n e  a ssu rd a , è sta 
to d ec iso  di inoltrare la se 

guente  racco m a nd a z ion e  a l
l 'am m in istraz ione  e alla  d i
rettrice della  K ilm ara  Jun ior;

“ Dato che  una  g ro ss a  per
centua le  degli a lunn i so n o  
di fam ig lia  italiana, v isto  che  
è anche  n e ll'in te re sse  della  
so c ie tà  au stra liana  sv ilu p p a 
re le culture di tutti i grupp i 
naz iona li austra lian i per il 
pe rsegu im en to  di una  più 
g iu sta  soc ie tà  multiculturale, 
noi rich ied iam o che  l’in se gn a 
mento della  lin gua  italiana 
continui anche  nel 1979, nel
le ste sse  form e e m odalità  
del 1978.

C red iam o  infatti che  un s o 
lo in segnante  non potrebbe 
e sse re  sufficiente, per porta
re avanti un p rogram m a a- 
deguato. C h ie d iam o  quindi 
a ll’am m in istraz ione  e alla  d i
rettrice di rivedere  le d ec i
sion i prese, che  rigua rdano  
una  d im inuzione  del p e rso 
nale in segnante  la linaua  i- 
ta liana” .

Q ue sta  rich ie sta  dei ge n i
tori è stata mandata, per co 
noscenza, ai vari o rgan ism i 
statali e alle o rgan izza zion i 
che  ope ran o  nella  sfe ra  d i l -  
T istruzione.

F.B.

CHIUSURA DELL'ANNO SCOLASTICO

L'asilo di Mile End
Nelle parole di F. Barbaro l'importanza 

della gestione democratica.

D o m e n ica  10 d icem bre  è 
stato o rgan izza to  il trad iz io 
nale b a rb ecue  con  il quale 
si fe stegg ia  la ch iu su ra  de l
l’anno  sco la st ic o  a ll’a silo  di 
M ile  End.

H an no  partecipato  i bam 
bini, i genitori, gli in se gn a n 
ti e tanti am ici.

E ’ stata una  g iornata  tra
sc o r sa  in allegria, m a anche  
una  in cui si è parlato dei 
prob lem i del 1978 e di quelli 
che  dovra nn o  e sse re  affron
tati nel c o rso  del nuovo  an 
no.

F ran k  Barbaro , Se gre ta rio  
della  F IL E F  del So u th  A u 
stralia, nel ringraz iare  gli in
segnan ti e i genitori per il 
buon  lavoro  svo lto  e per la 
loro  co llaboraz ione, ha au 
sp ica to  che  gli am ic i che  
dem ocra ticam ente  ge st isco n o  
que sto  a silo  sa p p ia n o  re sp in 
ge re  anche  nel 1979 gli at
tacch i di c o lo ro  che  non ve 
d on o  di buon  o cch io  l’e si
stenza  de ll’asilo.

Ha  anche  esortato  tutti a

increm entare  la partec ipazio 
ne, del resto  g ià  buona, per
chè, ha detto Barbaro, b i
so g n a  lega rc i sem pre  di più 
ai p rob lem i de lla  collettività. 
La  sc u o la  è un settore s o 
cia le  estrem am ente  im portan 
te p e rchè  è in e s sa  che  si 
creano  le prim e opin ioni dei 
futuri adulti e quindi non  può  
e non  deve  e sse re  a liena  dal 
resto  della  società.

Ha  infine a gg iu n to  che  agli 
sco la ri de ll’a silo  di M ile  End, 
figli di lavoratori, b isog na  
m ostrare  fin d ’ora, natural
mente nei m odi adatti alla 
sc u o la  delT infanzia, i p ro 
blem i reali d e lla  vita.

Do m e n ica  10 d icem bre  è 
stata  una  g iornata  positiva  
per tutti i partecipanti, una 
giornata  e sem plare  che  m o
stra  quanto  sia  possib ile , per 
pe rson e  di d ive rsa  naz iona li
tà, che  d eb b an o  affrontare 
gli ste ss i problem i, stare  ve 
ram ente a ssiem e, rispettarsi, 
lottare.

E.S.

M E L B O U R N E

Il Picnic 
della Lega

il Com itato  D ire  tivo della  
L e ga  Ita lo-Austra liana  invita 
tutti a partec ipa re  al P ic n ic  
annua le, indetto per d om e 
n ica  28 ge n n a io  1979 e che  
si svo lgerà , com e  è trad iz io 
ne, su lla  sp ia g g ia  di M o rn in - 
gton.

A n c h e  q ue sta  volta, per 
que sto  p opo la re  P icnic, ve rrà  
a llestito un va sto  p rog ra m 
m a di g iu o c h i e di gare.

P e r chi v o le sse  ulteriori in
form azioni, telefoni al se g re 
tario. V in ce n zo  M am m oliti, 
al 386 4852.

N SW  - SYDNEY - N SW  - SYDNEY - N SW
Prime iniziative 
per l'Anno 
del Bambino

Il 1979 è stato d ich iara to  
dalle  N az ion i Unite A n n o  In 
ternazionale  del Bam bino, e 
nel N ew  So u th  W a le s  so n o  
g ià  in c o r so  le prim e in izia 
tive p ro m o sse  dal governo  
statale: una  segre te ria  stata
le è stata costitu ita  con  il 
com pito  di st im olare  attività 
educative, culturali e ce le 
brative che  c o in vo lg an o  bam 
bini di ogn i e straz ione  so c ia 
le, e attività di rice rca  e di 
p re ssione , per definire  le 
strutture soc ia li di cui i bam 
bini hanno  b isogno , la loro 
d ispon ib ilità  o m eno negli 
am bienti in cui e ss i vivono, 
e le e sigen ze  di m ig lio ram en 
to dei serviz i per i bambini.

Il p rogram m a  per l’A n no  
Inte rnaziona le  del B am b in o  
p revede  anche  il c o in vo lg i
mento delle  o rgan izzazion i 
degli im m igrati che  so n o  sta 
te invitate dai go ve rn o  statale 
a p roporre  in iziative  e p ro
gram m i che  potrebbero  u su 
fruire  d e il’a ss iste n za  finan 

zia ria  del go ve rn o  statale, at
trave rso  la Se gre te ria  del 
N ew  So u th  W ale s.

Inform azion i più dettaglia
te si p o s so n o  ottenere sc r i
ve nd o  o recan d os i al se g u e n 
te ind irizzo; The  Secretariat, 
International Y e a r  of thè 
Ch ild  (1979), Level 20, C e n 
tral Squa re , 323, C astle re agh  
St., S y d n e y  2000.

Comunicato 
del Circolo PCI 
G. Di Vittorio

Il C irco lo  P C I G. Di Vitto
rio di Sydney ringrazia quan
ti hanno perm esso, con  ge 
nerose donazioni e prestiti, 
la pubb licaz ione del libro 
"Terrorism  todav in Italy and  
western Europe”.

Nella convinzione che gli 
articoli contenuti nel libro 
costitu iscano  un importante 
contributo a ll’ana lisi di un fe
nom eno co m p le sso  com e il 
terrorism o politico e un’o c 
cas io ne  per l’arricchim ento

e il confronto di idee e di 
concetti, grazie allo  stim olo  
di concezioni che fanno parte 
del grande patrim onio politi
co  e culturale italiano e eu
ropeo, il C irco lo  del P C I e- 
sorta quanti ritengono utile 
e importante il contenuto del 
libro a prom uovere la diffu
sione.

Il libro è finora d isponibile  
presso  le seguenti ed icole e 
librerie:

—  Intervention Bookshop,
6 D ixon St., Sydney.

—  New Era Bookshop,
531 G e orge  St., Sydney

—  New W orld  Bookshop,
425 Piti St., Sydney

—  Wentworth New sagent, 
Syd ney University, City Rd

—  City L ights Bookshop,
161 Oxford St., D arlighurst

—  F IL E F  L IB R A R Y ,
558 Parram atta Rd., Pe- 
tersham.

Per ordinazioni, scrivere  
al C irco lo  P C I G. Di Vittorio, 
P.O. B o x  No. 14, Petersham  
North, 2049.

I lavoratori 

nella crisi
C aro  N uovo  Paese,

d a l m o m e nto  ch e  se i l ’u n i
co  g io rn a le  d e lla  c la sse  o - 
p e ra ia  ita lia n a  in  A u s tra lia , 
t i c h ie d o  d i d a rm i un p o ’ 
d i spaz io .

A ven d o  o rm a i da lu n g h i 
a nn i la vo ra to  in  fa b b rica , a- 
vendo  p ro va to  tu tto  c iò  che  
c ’e ra  da p ro va re  in  qua n to  
a s fru tta m e n to , v o rre i d ire  la  
m ia  o p in io n e , che  p o i è la  
o p in io n e  d i tan ti, su lla  c r is i 
e con om ica  e s u lle  c o n d iz io n i 
d e i la v o ra to ri.

I p a d ro n i d ic o n o  che  i  la 
v o ra to r i sono  i  re s p o n s a b ili 
d e lla  s itu a z io n e  e con om ica  
a ttu a le  p e rc h è  ch ie d o n o  t ro p 
p o ; io  c re d o  in vece  che  i  la 
v o ra to r i sono  i  p r im i a s o f
f r ire  p e r  la  c r is i e ch e  ne  
p agano  sem pre  le  p iù  am a
re  conseguenze , e non  s o lo  
e c o n om ica m e n te , m a anche  
m ora lm e n te . Lo s fru tta m e n to  
in ta tt i è ta le , sp e c ia lm e n te  
p e r g l i  o p e ra i a lle  ca te n e  d i 
m o n ta g g io , che  non  s a p p ia 
m o p iù  se  s iam o  u o m in i o  
m a c c h in e  n e lle  m a n i d i p o 
c h i che  c i usano  se co n d o  la  
lo ro  c o m p le ta  vo lon tà .

Non s i p uò  essere  re sp on 
s a b ili d i una  c r is i c o s i g ro s 
sa, q ua nd o  n e lle  n o s tre  m a
n i non  abb ia m o  nessun  p o te 
re  d ec is ion a le .

E ’ ben  c h ia ro  in ve ce  ch e  
le  cause  d e lla  c r is i vanno  
r ic e rc a te  a ltro ve , p re c is a m e n 
te  a lla  base  d e l s is tem a  ca 
p ita lis ta .

P e r p o r ta re  un  esem pio , 
ch e  se m b ra  a m e c a lz i a 
p e n n e llo , v o rre i r i fe r irm i a lla  
fa b b ric a  in  c u i la vo ro , che  
a p p a rtie n e  a d  una  m u ltin a 
z io na le  ch e  opera  in  d iv e rs i 
Paesi, tra  c u i l ’A u s tra lia , l ’ I
ta lia  e i l  G iappone. N e ll'a n no  
f in a n z ia rio  passa to , so lta n to  
in  A u s tra lia , questa  m u ltin a 
z io na le  ha ra g g iu n to  un p ro 
fit to  d i 14 m ilio n i d i d o lla r i, 
c ifra  r i la s c ia ta  d a lla  d ire z io n e  
e che  c i fa  p en sare  q u in d i 
qua n to  p iù  g rossa  d ebba  es
se re  in  re a ltà .

N o no s tan te  ques to  p ro f i t 
to, non  e s is ton o  n orm e  p e r  
la  p re ven z io ne  d e g li in fo r tu n i, 
le  c o n d iz io n i g e n e ra li d e l la 
voro  rim a n g o n o  se m p re  le  
stesse  e in o ltre , se t i a ssen ti 
d a l la vo ro , p e r m a la ttia , o tto  
g io rn i, che  è un n os tro  d ir i t 
to, r is c h i i l  lice n z iam en to . In 
fa tt i a lc u n i o pe ra i, ch e  e rano  
r im a s ti a casa p e r o tto  g io r 
n a te  la vo ra tive , sono  s ta t i r i 
c h ia m a ti d a l p a d ro n a to  e, in  
a lc u n i cas i, lic e n z ia ti.

O ra, a ttra ve rso  “ N uovo  
P aese ’ ’, v o rre i che  tu t t i i  la 
v o ra to r i e le  la v o ra tr ic i,  che  
le g g e ra n n o  questa  le tte ra , s i 
dom an da sse ro , co m e  m i d o 
m ando  io , q ua nd o  c o m in c e 
re m o  a d  o rg a n iz z a rc i p e r 
c h ie d e re  un  m ig lio ra m e n to  
non  so lta n to  sa la r ia le , m a uno  
ch e  c i d ia  nuo vam en te  d i

g n ità  e la  speranza  in  un fu 
tu ro  m ig lio re .

D is t in t i sa lu ti,
V a len tino  Landi 

S ydney.

Ringraziamenti 
a "Nuovo Paese" 
dall' "IFS"
E gre g io  S ig n o r D ire tto re , 

se lo  sco p o  d e l F e s tiva l I- 
ta lia n o  è d iffo n d e re  le  t ra d i
z io n i e la c u ltu ra  ita lia n a  tra  
la  co m u n ità  A u s tra lia n a  e le  
g e n e ra z io n i d i d iscen d en za  
ita lia n a , io  c re d o  che  p e r  
quanto  rig u a rd a  i l  S ud  A u 
s tra lia , s iam o  r iu s c it i in  que 
s to  in ten to .

I l F e s tiv a l I ta lia n o  1978 è 
s ta to  un su ccesso  da quas i 
tu t t i i  p u n ti d i v is ta .

G raz ie  a lla  c o op e raz ion e  
ch e  i l  C o m ita to  ha s co n tra to  
da p a rte  d e l G ove rno  d e l S ud  
A u s tra lia , i l  C o nso la to  d ’ Ita 
lia . le  va rie  a s s o c ia z io n i ita 
liane , tu tt i i  “ m e d ia s " , ma  
so p ra ttu tto  la  S tam pa Ita lia 
na. è s ta to  un  successo .

D esidero  r in g ra z ia re  i l  Suo  
g io rn a le  p e r l ’am m irevo le  d ^  
voz ione  a lla  p u b b lic a z io [  
c o n tin ua  d i n o tiz ie  s u l Fes' 
va i. e d  in  p a r tic o la r  m odo, 
r in g ra z io  i l  Suo c o rr is p o n 
den te  d i A d e la id e , S ig . E. 
S od e rin i.

Con s e n tit i r in g ra z ia m e n ti 
e fe lic ita z io n i p e r una an 
c o ra  m a g g io re  p a r te c ip a z io 
ne d e l Suo g io rn a le  n e l Fe
s t iv a l d e l 1980.

C o rd ia li sa lu ti,
G. V o ivod ich  

P re s ide n te

Auguri 
da Griffith
C aro D ire tto re , 

vo g lio  a ug urare , a ttra ve rso  
i l  n os tro  g io rn a le , buon  N a
ta le  e fe lic e  anno  nuovo  a 
tu tt i g li a m ic i e c o m p ag n i 
d e lla  F ILE F  e d e ll 'IN C A  e 
tu t t i i  le tto r i,  con  la  sper, 
za ch e  l ’anno  nuo vo  c i ve  
se m p re  p iù  fo r t i n e l d ife n 
dere  i  d ir i t t i  d e i la v o ra to r i i- 
ta lia n i in  A us tra lia .

V og lio  r in g ra z ia re  in o ltre  
"N u o v o  P aese ”  p e r d a rc i la  
o p p o rtu n ità  d i co n o s c e re  tan 
te  cose  che  a ltr im e n ti s a re b 
b e ro  tac iu te , p e r p a r la re  sem 
p re  d e lle  lo tte  che  i  la vo ra 
to r i, in  Ita lia , in  A ustraùa  e 
n e l m ondo , p o rta n o  a van ti a l
lo  s c o d o  d i e lim in a re  le  in 
g iu s tiz ie  e o e r c o s tru ire  lin a  
so c ie tà  m ig lio re .

S a lu ti,
A g o s tin o  Fu ro re  

G riff ith .

Circolo Culturale "G. Di Vittorio" 
Thomastown

INVITA TUTTA LA C O M U N IT À ' ITALIANA 

AL

BALLO DI FINE D ANNO
CON RICCA CENA  

DOMENICA, 31 DICEMBRE 1978
D a lle  ore 7 .3 0  pm  alle  ore 2 .0 0  am 

NELLA

Thomastown East Primary School
Cnr. B oron ia  & C ed a r Streets, Th om a sto w n  

La cena sarà servita da 
"Milano Catering Service", Tel. 460 7653 

IL PREZZO DEL BIGLIETTO È 

ADULTI $13.00 —  BAMBINI $7.50
S P U M A N T E  E B E V A N D E  IN C L U S E
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FILEF e "Nuovo Paese”: le iniziative di un anno
SCUOLA:

Nel co rso  di tutto l’anno, uno dei settori di attività sui 
quale più si appuntato l’interesse de lla F ILE F  d ’Australia è 
stato il settore della scuo la  in generale, e in particolare quello  
de ll'insegnam ento  de ll’italiano e delle altre lingue “etniche”, 
e quello del co involg im ento dei genitori italiani nelle strutture 
sco lastiche.

A  questo proposito, fin da febbraio la F ILE F  di Melbourne  
ha dato un forte contributo alla rivitalizzazione del “M igrant 
Education  Ac tion”, ed ha stretto proficui contatti con  l’“Au- 
stralian Greek W elfare Socie ty”. Nello ste sso  tempo, la 
F IL E F  iniziava un’opera di orientam ento fra i genitori italiani, 
inco raggiando li a partecipare ai co n sig li sco la stic i: il risultato  
più positivo è venuto da Sunsh ine, dove la scuo la  locale ha 
visto la form azione di un attivo com itato di genitori italiani.

Ve rso  la fine dell'anno, inoltre, la F ILE F  ha partecipato  
attivamente alle forti proteste di studenti, genitori e in segnan 
ti contro la politica del Dipartim ento de ll’Istruzione del V icto
ria, tesa a ridurre il numero degli insegnanti specializzati 
nell’insegnam ento de ll’in g lese  ag li immigrati.

A nche  a Syd ney la F ILE F  è stata molto attiva in questo  
settore: basti ricordare il contributo dato a ll'organizzazione e 
al funzionam ento del F.O.M.O. (Federation Of M igrant O rga - 
nizations), che ha svolto un’am pia opera di sensib ilizzazione  
de ll'opin ione pubblica, attraverso una lunga serie di riunioni 
e assem blee, su l problem a de ll’introduzione delle lingue  
“etniche” nelle scuole, facendo anche circolare a questo pro
posito  una petizione da indirizzare al governo statale del N SW .

DECINE DI SCUOLE IN LO TTA A  MELBOURNEIl governo statele nega la scuola agli immigrati
Trasfe rim en ti d i insegnan ti a  danno de g li studenti im m ig ra t i —  Le pro teste dei 
g e n ito r i —  La FILEF e a ltre  organ izzaz ion i hanno ind e tto  una m anifestazione d i 

pro testa  —  Im piegare p iù '  personale insegnante.

J ‘percentuale0̂  pefw*" *  più
mmlgretl. I provvedimenti ve- AU'meemhieS
M S *  d°”rl *» " t&T.

Assemblea Pubblica
La FILEF d i M elbourne, le  orga

n izzazion i de g li im m ig ra ti e i  sin
d a ca ti de g li insegnanti, hanno in 
de tto  una m anifestazione d i p ro te
s ta verso la  riduz ione de l persona
le specia lizzato ne ll'insegnam ento 
delFinglese a g li s tu de nti im m ig ra ti, 
e per la  r ich iesta  d i un 'istruzione  
che tenga conto d i tu tte  le  cu ltu re  
naz iona li in A u stra lia .

La m an ifestazione avrò ' luogo 
presso la

Fitzroy Town Hall 
Domenica 26 Novembre 

2,30 pm

DUE NUOVE IN IZ IA T IV E  DI 
"NUOVO PAESE"

i Campagna abbonamenti
A  partire dal m ese  di febbraio, “ N uo vo  P a e se ” 

lancia  una  “c am p aq n a  abb onam en ti” con  l’obiettivo

Una nuova pagina 9
A  partire dal p ro ssim o  num ero, la pag. 9 di “N u o 

vo  P a e se ” sa rà  d ed ica ta  a due  nuove  rubriche  fisse:

NUOVO PAESE:
Il ’78 ha visto due gro sse  iniziative prese dal nostro g io r

nale: la trasform azione, a ll’inizio de ll’anno, della pagina 9 in 
“pagina  in g le se”, per venire incontro ai lettori di lingua non 
italiana, e quindi a llargare la circolazione del giornale; e il 
lancio  della sottoscrizione che si è ch iusa qua lche settimana 
fa, e che ha pe rm esso  di raccogliere, fra i lettori e i s im 
patizzanti, la som m a di $3,600.

A ll’inizio de ll’anno, inoltre, il M inistero degli Esteri ita
liano ha stanziato, per la prim a volta, nel quadro delle so v 
venzioni per la stam pa all'estero, un contributo anche per il 
nostro giornale: 10 milioni di lire per l’anno 1975, evidente 
riconoscim ento della funzione positiva svolta da “Nuovo  
P ae se ” a so ste gno  dei diritti dei lavoratori em igrati e com e  
veico lo  di un’inform azione corretta e dem ocratica.

RADIO 3CR:
D opo  l’esperienza della 3ZZ, il 1978 ha visto la F ILE F  

di M elbourne tornare ai m icrofoni: s i tratta di quelli della 
radio 3CR, che da febbraio ospita due program m i settim anali 
della F ILEF, ogn i martedì e venerdì. S i  tratta di un g ro sso  
su cce sso , da valorizzare e difendere anche in risposta ai 
continui attacchi a questa stazione radio da parte dei settori 
più retrivi del governo liberale del Victoria.

DUE VOLTE ALLA SETTIMANA

Programmi FILEF 
alla 3CR

MELBOURNE: Dalla chiu
sura delia 3ZZ, nel luglio 
scorso, la FILEF era ri
masta senza “ voce" ra
diofonica. Ora l ’ha ritro
vata: dopo lunghe tratta
tive andate positivamen
te in porto, a partire dal
la prima settimana di feb
braio la FILEF ha un pro
gramma radio fisso una;
unita alla apftimana in i - :

LANCIATA DAL COMITATO UNITARIO

Petizione per viaggi in Italia 
a tariffa ridotta

Il Ministero degli Esteri del governo 
italiano ha diramato il seguente comu
nicato:

PREMESSA: in diversi Paesi di forte 
emigrazione sono state stipulate con
venzioni tra l'Alitalia e le compagnie 
aeree straniere per la concessione di 

• sconto —  di regola dei 40% —

gi a tariffa ridotta per mancanza di 
una convenzione tra l'Alitalia e le com
pagnie locali, il Comitato Unitario — 
composto dalle associazioni INCA, Fi- 
LEF, "Santi'', INAS — ha lanciato una 
petizione diretta al Ministero degli E- 
steri e tesa ad ottenere la stipulazione 
di un accordo anche per l'Australia. 
Questo il testo della petizione.

L’Australia si trova a circa 20mita

C O M ITATO  UNITARIO:
Il Com itato Unitario di M elbourne (F ILEF, SA N T I, IN C A  

e IN A S )  ha quest’anno concentrato le proprie attività in due 
settori: il prim o è stato la continuazione della cam p agna per 
l’istituzione dei Com itati Consolari, culm inata nella form azione  
di un Com itato  provvisorio che però, anche a cau sa  della 
partenza del C o n so le  di Melbourne, ha presto esaurito le sue  
funzioni (si tratta quindi di una cam p agna da riprendere in 
forze con l’inizio de ll’anno prossim o). Il se condo  è stato il 
lancio di una petizione fra gli italiani di Melbourne, tesa ad 
ottenere la riduzione delle tariffe Alitalia su lla  rotta Italia- 
Australia: la petizione, che ha r isco sso  l’approvazione degli 
emigrati italiani, si è tradotta nella raccolta di oltre 4.000 
firme, parte delle quali sono  state consegnate  a novem bre  
al M inistero degli Esteri.

CONSULTE
REGIONALI:
A  ottobre si è tenuta, a Sen igallia, la prim a conferenza na
zionale delle Consu lte  regionali per l’em igrazione. A lla C o n 
ferenza ha partecipato, com e consultore per l’Australia della 
regione Lazio, il Com m . Franco Lugaririi, m em bro del D i
rettivo de lia F ILE F  di Melbourne.

SULLE LEGGI PER L'EMIGRAZIONE

Conferenza 
delle Regioni 
a Senigallia

Un momento d i verifico dqlle  leggi

APPELLO DELLA FILEF: RACCOGLIAMO 25.000 DOLLARI

Una sede per la FILEF
MELBOURNE — Nel corso delie Settimane scorse, la viene proprio dalia risposta in
direzione della FILEF di Melbourne ha preso una deci- appello prima ancora che ”Nu
sione senza precedenti da Quando fu istituita, diversi macchina come dimostra il primo elenco di sottoscrii-
anni fa, in questo Stalo mettendo ĉantiere^una inizia- tori che pubblichiamola parte. E' In risposta di chi da

nto di iniziare un grosso lavoro per getto. Noi però, che conosciamo bene le condizioni dei
i permanente, una sede, soprattutto, prò- lavoratori, non Ci aspettiamo che tutti possano contri-

» giunto I! momenti

UNA SEDE 
PER LA FILEF:

A  dicembre, appena finita la sottoscrizione per “Nuovo  
P ae se ”, la F IL E F  ne ha subito lanciata un'altra, con  l’obiettivo  
di raccoglie re  $25,000 per l'acqu isto  di una sede definitiva 
per l'o rgan izzazione e il giornale. La risposta dei soci, s im 
patizzanti e lettori è stata subito entusiastica: nel corso  delle 
prim e due settim ane sono  stati g ià  raccolti $2,500, c ioè un 
decim o della som m a totale.

VISITE:
Nel quadro dei sem pre più frequenti contatti che la 

F IL E F  d 'Austra lia  ha stabilito con  le forze dem ocratiche ita
liane, per fornire ai lavoratori italiani qui im m igrati un legam e  
più continuo con la madrepatria, sono  state organizzate tre 
visite di rilievo, nel co rso  del '78: in ordine cronologico , Lino  
Bellini, de legato  della F IL E F  centrale, che a m arzo si è in
contrato con  i lavoratori italiani di Sydney, Canberra, M e l
bourne, Ade la ide  e Perth; G iu liano  Pajetta, responsab ile  
della sezione Em igraz ione del P C I e m em bro del com itato  
per l’attuazione degli im pegn i della Conferenza N azionale  
de ll’Em igrazione, che a g iu gno  ha avuto incontri e conferen
ze a Sydney, Canberra e Melbourne e M ichele  Parisi della  
Federazione di B asile a  del P C I;  e g li storici Procacci, Spin i 
e D e  Felice che, g ià  in Australia per un c ic lo  di conferenze, 
hanno potuto incontrare i nostri connaziona li emigrati, attra
verso  le iniziative delia F ILEF, sia  a  Sydney che a Melbourne, 
durante i m esi di ago sto  e settembre.

Conclusa la visite dell’on. Pajetta
r toccato Sydney,

in Italia. A Canberra i 
bourne l'on. Pajetta ha incon
trato numerosi gruppi di la
voratori italiani ai quali ha

i itali
situazione politi- 
i la posizione del 

suo partito in merito ai pro
blemi dell’emigrazione.

Sia a Canberra che a Mel
bourne ha anche incontrato 
le nostre autorità diplomati
che oltre agli esponenti delle

Perché 
possa essere

il voto
dei nostri emierati

Adesso si discute alla Camera la legge 
per le elezioni del Parlamento europeo

Approvata al Senato, la 
legge contenente le norme 
per eleggere gli 81 rappre
sentanti italiani al Parla
mento europeo è passata 
ora alla Camera dei depu
tati, dove, secondo l’iter 
parlamentare, sarà sottopo
sta ad un primo esame del
le commissioni Esteri ed 
Affari costituzionali. I l la
voro svolto al Senato non 
è stato facile né breve per 
difficoltà dovute in buona 
parte alla obiettiva com
plessità della materia, ma 
anche per i calcoli di « bot
tega »  accarezzati da alcu
ne forze politiche e, in pri
mo luogo, dalla DC, che 
i. vogliono rinunciare ai 
metodi del clientelismo e- 
lettorale. E’ il caso della 
annosa disputa sulla crea
zione del collegio unico na
zionale — sempre sostenu
ta dai comunisti — e capar
biamente osteggiata dalla 
DC, conclusa poi dal com
promesso avanzato dai so
cialisti per la costituzione 
di 5 collegi elettorali in cui 
suddividere l’intero paese. 
Ed a questa si deve aggiun
gere anche la poco confor
tante questione delle prefe
renze.

Difficoltà si sono dovute 
superare anche per il voto 
« in loco » dei cittadini ita
liani residenti, in quanto 
emigrati, negli altri otto 
Paesi della Comunità euro
pea. Il testo del progetto 
di legge presentato dal go
verno aveva già accolto al
cune considerazioni avanza
te. e non dr. oggi, dal : 
PCI. in merito alle
garanzie che la partecipa
zione degli emigrati alla 
campagna elettorale e alle 
votazioni avvenga nel ri
spetto dei princr, della li
bertà di riunione e di pro
paganda politica e della se
gretezza e della libertà del 
voto. Queste considerazioni, 
oltre che da ragioni elemen
tari, erano dettate anche 
dalla preoccupazione di non 
lasciare gli emigrati, anche 
in questo caso delle elezio
ni europee, in posizione 
di ineguaglianza: mancando 
quelle garanzie essi si sa
rebbero venuti a trovare in 
posizione di svantaggio sia 
verso gli elettori residenti 
in patria sia verso gli elet
tori degli altri paesi della 
Comunità proprio in una 
competizione elettorale co
me quella europea che, si 
dice, ha prima di tutto lo 
scopo di unire gli europei. 
11 PCI, sa che da par
te di alcuni governi degli 
altri paesi della Comunità 
e di forze politiche di note
vole peso — come è ad 
esempio il caso della CDU- 
CSD della Repubblica fede
rale tedesca (da tenerne 
conto nella campagna elet
torale) — non si è ancora 
propensi a riconoscere a 
tutti gli italiani residenti 
nel dato paese della Comu
nità tutte quelle garanzie 
di libertà a cui fa riferi
mento la legge. I giornali 
della RFT riportavano gior
ni fa che i governi a dire
zione democristiana di al
cuni Lànder tedeschi sono 
nettamente contrari a che 
gli italiani possano libera
mente organizzarsi e libera
mente dibattere i problemi 
loro e della Comunità eu
ropea nella prossima batta
glia elettorale; e aggiunge
vano, in polemica con il 
governo di Bonn, che il go
verno francese, per quanto 
lo riguarda, è sua queste 
loro posizioni.

Al Senato slamo
battuti, anche per questi 
motivi, perchè le garanzie 
fossero basate su qualcosa 
di più solido che non su 
semplici promesse verbali 
fattacci eventualmente da 
quésto o quell’altro Paese 
comunitario, ottenendo che 
la validità di dette intese 
sia valutata non soltanto 
dal governo ma anche dal 
Parlamento. Inoltre abbia
mo ottenuto l’inserimento 
di un emendamento perchè 
in queste garanzie sia pre
vista anche la tutela del 
cittadino italiano il quale, 
per la sua partecipazione 
alle votazioni, venisse sot
toposto ad àrbitri e discri

minazioni sul posto di la
voro. Altra novità è quella 
relativa alla partecipazione 
delle forze politiche italia
ne a livello circoscrizionale 
per collaborare nell’attua
zione di tutte le condizioni 
necessarie perchè le opera
zioni di voto si svolgano 
in modo corretto e sicuro 
da brogli e manipolazioni.

Appena la legge sarà ap
provata dalla Camera e il 
suo testo definitivo sarà a 
conoscenza di tutti, si po
trà valutare appieno il la
voro che si deve ancora 
compiere per rendere at
tuate e rispettate in tutti i 
loro aspetti le varie norme 
della legge. E non sarà un 
lavoro facile. E’ sufficien
te pensare allo stato delle 
liste elettorali, alle condi
zioni in cui lavorano mol
tissimi piccoli comuni di e- 
migrazione e alla non esi
stenza presso i consolati di 
una anagrafe legale degli e- 
migrati. Questi owii argo
menti non sono bastati pe
rò a far desistere coloro 1 
quali, a proposito del «  vo
to all’estero », non hanno 
mai abbandonato l ’idea 
che potrebbero votare an
che i non italiani e persi
no i morti. A questo mira
vano non poche delle ri
chieste per la « reiscrizio
ne d’ufficio ». E ’ stato il 
ministro degli Interni, on. 
Rognoni, che ha sentito la 
necessità di respingere que
sta richiesta affermando 
che « una siffatta iniziati
va... non potrebbe in alcun 
modo essere attuata per i 
gravi e insormontabili o- 
stacoli che si frappongo
no, primo fra tutti la man
canza di una anagrafe le
gale degli emigrati ». E Ro
gnoni aggiungeva che non 
si può neppure « essere in 
grado di accertare la per
manenza dei requisiti per 
essere elettori ». Per cui «la 
reiscrizione d’ufficio dei cit
tadini italiani emigrati per
manentemente all’estero po
trebbe dar luogo al grave 
inconveniente di iscrizioni 
di soggetti che non hanno 
titolo voto »

Promosso dalla CES

Il convegno 
Salonicco 
sull

di
emigrazione

Si è svolto a Salonicco il 
primo convegno-incontro sui 
problemi dei lavoratori emi
grati, nell’attuale situazione 
di crisi, indetto dalla Con
federazione europea dei sin
dacati (CES) con la parteci
pazione dei sindacati del 
Nord Africa e del Mediter
raneo.

Al convegno, che si è svol
to in un’atmosfera di fra
terna ed attiva collaborazio
ne e mobilitazione sindacale 
per la soluzione di questi 
problemi, erano state invi
tate ed erano quasi tutte 
rappresentate da delegazio
ni autorevoli ben 39 centra
li sindacali nazionali di 25 
Paesi.

La delegazione italiana 
era composta dai responsa
bili dei settori Emigrazione 
CGIL-CISL-UIL Vercellino, 
Cavazzuti e Fabretti e da 
Motta (INCA-CGIL) per il 
Cèntro unitario dei patrona
ti, D’Antoni del Regionale 
CISL siciliano e Pompei 
(U IL) per gli edili.

I  temi e problemi piti gra
vi ed urgenti discussi dal 
convegno sono stati: 1) con
sultazione dei sindacati ed 
accordi della CEE e dei sin
goli governi con i Paesi ter
zi sui problemi dell'emigra
zione e della manodopera in 
relazione alla crisi occupa
zionale; 2) misure naziona
li, bilaterali e comunitarie 
concrete per adeguare alla 
nuova situazione sul merca
to del lavoro il coordina
mento degli strumenti ed in
terventi pubblici e sindacali 
nel campo dell’emigrazione 
e dell’occupazione; 3) Inten
sificazione della lotta contro 
la discriminazione degli emi
grati e il traffico illegale di 
manodopera.
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Teheran : ogni notte una sfida al regime
I fantasmiche non danno
coprifuoco e le mitragliatri
ci che mirano a tutte le om
bre. E con loro scendono in 
strada le donne, avvolte nei 
veli neri. Sono disarmati, ma 
la loro voce risuona in ogni 
angolo della metropoli, diste
sa su quasi 600 chilometri 
quadrati.

Perché di notte? Perché du
rante il coprifuoco, quando 
sono in completa balia dei 
soldati? C'è chi osserva che 
è più difficile mirare e col
pire nel buio e che i sabotag
gi degli operai elettrici fan
no sì che il buio sia davvero 
pesto. Ma c'è anche chi sot
tolinea il carattere di sfida 
aperta che queste manifesta
zioni vengono ad assumere, 
più ancora di quelle che an
cora si svolgono — sempre 
malgrado la legge marziale 
che proibisce riunioni di tre 
o più persone — durante il 
giorno. Se c'è  chi qui in Iran 
ha il coraggio sufficiente per 
lanciare questa sfida, cosa 
potrà accadere se l ’ayatollah 
che sta in esilio a Parigi, 
e chi molti chiamano già 
Imam, «sa n to », proclamas
se lo Jihnad, la « guerra san
ta »  contro lo Scià.

Senza giornali -— è quasi 
un mese che non escono — 
con il coprifuoco che ti taglia 
via dalla città sin dal tardo 
pomeriggio, con il traffico in
tensissimo che rende lunghis
simi i percorsi per il resto 
della giornata, cerchiamo 
provvista di letture in una li
breria. Troviamo una vecchia 
traduzione francese del «Gu- 
listan» ( Giardino delle rose) 
di Muslihuddin Saadi Shirazi, 
uno dei monumenti della let
teratura persiana del XU se
colo. « Il re che si mette sul
la via della tirannia — dico
no alcuni versi — Del suo 
miglior amico fa un nemico 
nel giorno / In cui potrebbe 
essergli utile ». La lezione del 
saggio sufita — ci viene da 
pensare — è però sfuggita a 
Muhammed Reza Pahlevi, cui 
è riuscito invece il capolavo
ro politico di unificare tutti 
contro la propria dinastia.

Un quarto di secolo fa,
quando lo Scià era riuscito 
ad avere la meglio su Mos- 
sadeq, i dollari americani 
erano stati in grado di mobi
litare in suo appoggio t com
mercianti del bazar, gran 
parte degli ulema sciiti, ; 
quartieri poveri a sud di
Teheran a sostegno della mo
narchia. E ad Abadan a scio
perare allora non erano i so
stenitori della nazionalizzazio
ne del petrolio, ma i dipen
denti britannici dell'Anglo-

dono nelle bancarelle, in 
mezzo alla verdura e ai tap
peti, a volte sottobanco, più 
spesso in modo disinvolta
mente scoperto. Anziché mu
sica, vi sono incisi appelli e 
discorsi dei leaders dell’oppo
sizione. Vengono riprodotte ar
tigianalmente o addirittura in 
casa; la «  tiratura »  di alcuni 
discorsi di Khomeyni ha rag
giunto — ci dicono — il mi
lione di esemplari. Così si ar
riva anche nei più sperduti 
villaggi. Abbiamo ascoltato e 
ci siamo fatti tradurre una 
di queste mini-cassette: si
tratta di testi politici, in cui 
il ragionamento viene svilup
pato in modo molto semplice 
e comprensibile da tutti.

L ’Islam non è, per tradizio
ne. tra le religioni più «  fem
ministe ». Ma nella rivolta in 
Iran le donne hanno un loro 
ruolo. Alle donne, alle loro lot
te per l'uguaglianza, ha fatto 
appello — sorprendendo mol
ti — Vayatolah Khomeyni. Le 
abbiamo viste, a gruppi di 
cinque o sei, distribuire agli 
incroci di Teheran ciclostilati 
clandestini celati sotto il cho- 
dar nero (lungo velo con cui 
ci si copre la testa e, a vol
te, anche il volto). Sfidavano 
i soldati con la baionetta in 
canna; per disperderle i mi
litari hanno dovuto sparare. In 
molti centri sono state pro
prio le donne ad organizzare 
grandi manifestazioni. Ad A- 
mol, nel Nord, si erano sedute 
a centinaia sulla piazza prin
cipale, con il Corano in mano 
come sola difesa. Molte non 
si sono mosse neppure quan
do sono cominciati gli spari.

Vi sono stati momenti, nel
le società islamiche, in cui 
l'abolizione del velo è stato 
sinonimo di modernizzazione 
e di avvio graduale dell'eman
cipazione della donna. Qui il 
chodar diventa un simbolo 
della resistenza.

C’è chi indossa 
il «  kafran » 
bianco, 
simbolo di 
martirio, tra le 
migliaia 
di uomini 
e donne 
che nelle 
ore del 
coprifuoco 
portano nelle 
strade la 
protesta contro 
la dittatura
In alto: l'ayatollah Komeini

TEHERAN — L ’Iran continua 
a sorprendere. Sorprende chi 
si era illuso che petrolio e 
tecnologia importata, più ca
pitalismo e dittatura potesse
ro dare uno sviluppo strabi
liante. Sorprende chi pensa
va — e dall'esperienza sto
rica aveva argomenti per pen
sarlo — che militari al go
verno e repressione potesse
ro ripristinare una « norma
lità ». Sorprende le grandi po
tenze, che forse non avevano 
messo tutto quello che sta 
succedendo nella loro agen
da dei problemi più esplosi
vi. Sorprende per la rapidità 
con cui — in non più di tre 
mesi — è andato mutando V 
atteggiamento delle grandi 
masse popolari nei confronti 
di un regime che promette
va di collocare il Paese en
tro la metà degli anni '80, 
al quinto posto nella gradua
toria delle nazioni industria- 
lizzate; e per la profondità 
con cui — malgrado la cappa 
di piombo della reazione — 
si è articolato un movimen
to di opposizione, di cui pure 
le forme e gli sbocchi resta
no ancora difficili da deci
frare all’osservatore stranie
ro. Con queste annotazioni ten
tiamo di cogliere alcuni aspet
ti della protesta che scuote il 
paese.

Alcuni di loro vestono il 
kafran bianco. Bianco è il 
sudario, e bianco l ’abito di 
chi si vota al martirio, e di
sposto a morire per la fede 
e la causa di Allah. In queste 
notti in cui si celebra il mar
tirio di Hussein, nipote di 
Maometto e figlio di Ali — 
capostipite dello scisma scii
ta — ucciso nel 680, scendo
no nelle strade malgrado il

T E H E R A N  —  Dimostrazione di protesta durante il funerale di 
«na vittim a della repressione

tregua allo scià
Iranian, nel tentativo di pro
vocare incidenti che giustifi
cassero l ’intervento delle 
cannoniere inviate dal gover
no di Londra nel Golfo per
sico. Oggi invece è proprio la 
rivolta ad avere come epi
centro il clero islamico, unito 
come non mai intorno a Kho
meyni, il bazar, gli impianti 
petroliferi, gli strati più po
veri della popolazione, le uni
versità e gli insegnanti. Que
sta volta — a differenza di 
occasioni precedenti — nem
meno la farsa grottesca di 
manifestazioni pro-Scià orga
nizzate dal regime è riuscita 
a raccattare più di gruppi 
sparuti di poche centinaia di 
persone.

Allo Scià resta, è vero, lo 
esercito, armato e beneficato 
a suon di petrodollari. Ma 
fino a che punto l'esercito 
— che non è solo, nè preva
lentemente professionale — 
potrà reggere all'acuirsi di 
una lacerazione con tutto il 
resto della nazione? Ogni 
giorno i soldati sparano sul
la gente che manif >a. Or
mai è difficile fare il conto 
esatto delle vittime, soprat
tutto nei grandi centri della 
provincia. Ma fino a che pun
to si può spingere il mas
sacro? «  Non useremo mai le 
nostre armi contro altri ira
niani », ci ha detto un uffi
ciale dell’aeronautica. «  Cosa 
faranno i soldati quando gli 
verrà ordinato di sparare non 
sulla folla in genere, ma 
proprio sulla propria gente, 
sui propri familiari? », si 
chiedeva un colonnello della 
riserva proprio mentre com
mentavamo gli ultimi inci
denti. Non è facile capire se 
qualcosa, e che cosa si stia 
già muovendo nell'esercito.
I  casi di insubordinazione 
sembrano sinora sporadici. Ma 
nella casa di un ayatollah ci 
hanno fatto vedere un film  di 
scontri con la folla ripreso da 
un carro armato — all’insa
puta degli ufficiali — e 6on- 
segnato all’opposizione reli
giosa.

Se si fosse trattato solo di 
spazzar via centri Im itati di 
opposizione negli atenei, em
brioni di organizzazione sin
dacale e politica, partiti tra
dizionalisti, leaders religiosi 
isolati, lo Scià l’avrebbe già 
fatto senza complimenti, con 
la ferocia di cui ha già dato 
prora per decenni. Ma que
sta volta è diverso: la brace 
arde troppo in profondità per
che l'incendio non riprenda 
a divampare.

La fantasia della storia 
non ha limiti. Distrutte le or
ganizzazioni di classe, massa
crata ed esiliata la sinistra, 
proibiti partiti e sindacati, la 
opposizione ha trovato un ca
nale originale nel movimento 
religioso. E questo — unito 
all’assenza di giornali e altri 
mezzi tradizionali d. informa
zione — spiega il fatto che i 
tempi della rivolta siano 
scanditi dal calendario reli
gioso. Ma i progressi delielet
tronica hanno dotato il movi
mento anche di strumenti ine
diti

«  Connazionale, ascolta la 
musi cassetta; ascoltala una 
volta sola: non te ne penti
rai „: e una delle tante scrit
te tracciate a mano sul muro 
di cinta della grande moschea 
del bazar. Ma non è un an
nuncia pubblicitario. La " cas
setta »  di cui si parla sosti
tuisce il comizio, il volantino, 
il libello clandestino. Im  ven-

Gli americani temono 
che lo scià sia finito

TEHERAN — Che possibilità 
ha lo scià di superare la cri
si? All'Ambasciata americana 
cominciano ad essere per
plessi. « A  questo punto fifty 
fiftv, cinquanta per cento di 
probabilità —- ci dicono, con 
uiia immagine molto yankee — 
due mesi fa ne aveva il ses- 
santacinque per cento ». In
calziamo il nostro interlocu
tore sull'onda della sua im
magine: la percentuale di pos
sibilità a suo favore scende 
o sale se continuano i mas
sacri? « Scende ». E se qual
cosa non cambia sul piano 
della situazione economica? 
<r Scende ancora, e parec
chio ». Per il petrolio? «S ì: 
ora al largo dell'isola di 
Ilarq sono in attesa cinquan- 
tasette petroliere (quando 
quindici giorni fa eravamo 
stati ad Abadan erano tren
totto).

Ma non solo per il 
petrolio. Le riserve alimen
tari ( l ’ Iran importa quasi 
tutto il fabbisogno ortofrutti
colo e di carne grazie alla 
fallimentare "rivoluzione agra
ria" dei Pahlevi) bastano so
lo per tre mesi. E poi c'è

il fatto che non funzionano i 
gangli del sistema, non fun
zionano le banche, non si 
raccolgono tasse, non si e f
fettua la spesa pubblica. Non 
può durare molto così ».

«  Tutto questo naturalmen
te è off thè records — insiste 
il funzionario — non sono 
autorizzato a rilasciare di
chiarazioni ». Ma il colloquio 
ci sembra troppo interessante 
per mantenere la promessa 
di non fare citazioni. Allora 
che cosa auspicano all'am
basciata americana, che in
sieme all'esercito resta ora 
l'unico puntello del trono 
dello scià? « Un governo di 
compromesso (compromi
se) ». Compromesso con chi? 
« Be’ non posso dirlo... In
gomma con le forze di oppo
sizione ». Col Khomeini? 
« Mah, è difficile dire... ». Con 
l'ala moderata del Fronte na
zionale. magari disponibile 
ad un rammendo? « Be', cer
to non avrebbero forse auto
rità sufficiente... » E allora? 
<- II guaio è che non c'è una 
soluzione su cui si possa fare 
affidamento (reliable) al di 
fuori dello scià. Non ci sono

partiti che possano essere 
chiamati davvero tali, non è 
chiaro quanto prestigio abbia 
lo stesso Fronte nazionale tra 
la popolazione. Insomma, sa
rebbe più facile se vi fosse 
una soluzione di ricambio.. ».

In eliciti, gli americani so
no in forte imbarazzo pro
prio perchè lo scià diviene 
ogni giorno più insostenibile 
di fronte all'opinione pub
blica interna e mondiale. Gli 
hanno fatto massacrare i 
comunisti, imprigionare i 
democratici, soffocare qual
siasi tentativo di organizza
zione operaia, sindacale, poli
tica o popolare. Si ritrovano 
ora, dopo questo bell'esperi
mento, con la terra bruciata. 
E d’altra parte non se la 
sentono di mettere a repenta
glio un centro strategico ed 
economico fondamentale co
me l’ Iran. Sembra che alla 
CIA — come capota nelle 
migliori famiglie — avessero 
sbagliato tutto fino a fiochi 
mesi fa i rapporti che arri
vavano sul tavolo del presi
dente Carter erano sul tono 
del «  tutto va bene ».

inedita per la Persia dei Pah
levi — della partecipazione al
la protesta e della sicurezza 
con cui la gente si muove. Un 
altro fatto che colpisce è la 
rapidità dei mutamenti nell'at
teggiamento della grande opi
nione pubblica. Fino a tre me
si fa pochi avrebbero mess 
in discussione l’autorità depB»
10 Scià, dell’Arya Mehr (luce 
degli ariani) secondo l'agiogra
fia ufficiale. In pochissimo 
tempo si è passati al crollo 
totale del carisma, a un’ese
crazione, quando non a un ve
ro e proprio odio nei suoi con
fronti.

Una spiegazione razionale è 
possibile trovarla naturalmen
te in tutto quello che maturava 
sotto la superf icie e che ad un 
tratto è esploso. Ma forse c ’è 
anche dell’altro.

Per
anni lo Scià ha cercato di 
fondare il proprio dispotismo 
sulla «  paura »  del marxismo 
e del comuniSmo. Oggi invece 
quello che fa più «  paura », 
proprio in questo senso di psi
cosi collettiva, è Vinstabili u 
e l’assenza di prospettive che
11 suo regime ha prodotto; e 
ciò che suscita più r ib e ll io n i^  
— in tutti gli strati della p o p o U  
lozione — sono le conseguenze 
della svendita delle ricchezze 
del Paese ai «  signori del dol
laro ». E anche questo non po
trà non pesare nel braccio
dì ferro che è in corso.

Sembra un paradosso. C'era 
più paura a parlare, ad agire, 
a fare politica, a manifestare 
qualche mese fa che adesso, 
col governo militare e i carri 
armati agli i..croci. I l  terrore 
della SA YAK (con la sua este
sa ramificazione e la sua or
ganizzazione di torturatori) 
rendeva cauti gli oppositori; 
gli indirizzi e i numeri di te
lefono ti dicevano di imparar
li a memotia; gli interlocuto
ri del giornalista straniero e- 
rano molto più guardinghi e 
sospettosi. Oggi che il movi
mento è così vasto, la paura 
ha lasciato il posto a un im
pegno crescente, alla rabbia, 
a una volontà, per decenni 
repressa con ferocia, di parla
re, protestare, organizzarsi.

Rassegnazione islamica al 
destino? « Uno dei nostri com
pagni di lavoro — ci ha rac
contato un operaio italiano — 
ha perso due figli negli scon
tri di piazza; il giorno dopo è 
venuto al lavoro. "E ra  loro 
destino cadere combattendo” , 
è stata la sua risposta a noi 
che con un certo imbarazzo 
gli facevamo le nostre con
doglianze ». Ebbrezza di una 
libertà sconosciuta da decen
ni e finalmente apparsa a 
portata di mano? Coscienza 
della forza del movimento di 
opposizione e dell’isolamento 
dello Scià? Forse tutte que
ste cose insieme. Ma il dato 
di fatto è la dimensione —



Nuovo Paese  —  2 3  dicem bre 1978  —  Pagina 5

San Francisco 
l’ombra della violenza
L ’omicidio-suicidio dei seguaci del 
«  Tempio del Popolo »  e l ’assassinio 
del sindaco hanno bruscamente 
imposto una riflessione sugli attentati 
e i delitti compiuti nell’ultimo 
quinquennio; ma il ragionamento porta 
lontano perché la grande città 
californiana è un simbolo dell’America

Un battello di profughi semiaffondato lungo la costa della M a laysia

Perché se ne vanno dal Vietnam
Le ripercussioni sociali dei disastri della guerra - I nuo
vi gravi problemi economici in tempo di pace - Le insuf
ficienze dell’amministrazione - Il dramma dei profughi

WASHINGTON -  Adesso si 
ianno i conti della violenza 
a San Francisco, Sei novem
bre 1973; il primo sovrainten- 
dente nero nelle scuole viene 
assassinato. Quattro febbraio 
1974: rapimento di Patricia 
Hearst con tutto quid che ne 
è seguito.. Ventidue settem
bre 1975: attentato al presi
dente Gerald Ford. Quattor
dici novembre 1976: bomba 
contro la casa dell’allora su
pervisore delle scuole e at
tuale vice-sindaco della città. 
Venticinque gennàio 1977: tre 
persone uccise nell’ufficio del 
supervisore del Comune. Ven
titré ottobre 1977: ucciso un 

^ militante del movimento del- 
Pantere nere. Primo apri

le 1978: distruzione di un ne
gozio gestito da simpatizzanti 
nazisti. Primo luglio 1978: 
esplode la macchina di un 
senatore. Ventisette novem- 
ore: assassinio del sindaco e 
del tuo assistente poco più di

una settimana dopo l’omicidio- 
suicidio di più di novecento 
persone che aderivano alla 
setta del « Tempio del po
polo »  che a San Francisco 
aveva fatto i suoi primi passi.

E’ dunque una città ma
lata? « Se mai vi è  stato bi
sogno di una riflessione su 
San Francisco — ha detto il 
vice sindaco che ha assunto 
le funzioni di sindaco — 
questo è il momento ».  E ' la 
prima volta che una tale esi
genza viene affacciata dopo 
una settimana terribile. E’ 
qualcosa, anche se si tende 
a limitare la riflessione alla 
grande città californiana. Se 
fosse un luogo di dimensioni 
modeste forse ne farebbero 
un ghetto. Ma San Francisco 
è  —  assieme a New York — 
il simbolo stesso dell'Ame
rica. Difficile, dunque, anzi 
impossibile chiuderla in una 
sorta di campo recintato.

Da dove cominciare la ri

flessione? La California è  
sempre stata considerata da
gli americani come il più 
grande e il più tumultuoso 
crogiuolo delle etnie. Ma è 
poi del tutto vero? E New 
York, allora? E  Baltimora? 
E  Boston? E Chicago? E De
troit? San Francisco ha trat
ti distintivi comuni a molte 
grandi città americane. E ’ 
dunque un crogiuolo come 
molte altre. E  forse che la 
sua violenza è diversa dalle 
altre?. Sono stato una volta 
a Houston. Ho letto sui gior
nali che mentre io passavoga 
serata davanti a un televi
sore, in un albergo astrale, 
quattro persone erano rima
ste uccise e una decina ferite 
in una specie di tumulto nel 
quartiere messicano...

No, non credo che la rifles
sione su San Francisco por
terà molto lontano. Ci darà 
sicuramente qualche dato in 
più sulla vita nella grande 
città californiana. Ma quan
do verrà fuori — come è ine
vitabile — che dietro i suoi 
splendidi ponti e dietro le sue 
luci sempre accese vive un 
mondo frantumato, dove ognu
no è teso alla ricerca di più 
denaro per essere più in, più 
dentro, e dove il numero di 
coloro che rimangono aut, 
fuori, cresce, da San Fran
cisco torneremo in America. 
Torneremo, cioè, nel paese 
dove l’uomo è spremuto fino 
al midollo da una macchina 
produttiva che non lascia spa 
zio all'umanità, al rapporto 
tra persona e persona, al 
tolking, al parlare anche sol
tanto per sentirsi vivi, al ra
gionare attorno alla vita e a 
cóme si vive. Sì, c ’è una vio
lenza a San Francisco. Ma 
è la violenza dell'America. E' 
la violenza di una civiltà che 
l’uomo controlla sempre me 
no. E ’ dunque una violenza 
che oltrepassa le frontiere 
dell’America, e che produce 
a sua volta forme di ribel
lione violente e primitive. Con 
qualcosa che è specifico al
l ’America: l’assenza di luoghi, 
di canali, di sedi per una ri
flessione collettiva. In Eu
ropa. in taluni paesi del
l'Europa stiamo assistendo al 
fenomeno che i sociologi de 
finiscono della fuga dal * pub
blico »  per ritrovare il «  pri
vato ». Detto in parole di
verse. e forse più appropria
te. stiamo assistendo al fe
nomeno di una certa insoffe
renza verso l ’impegno poli
tico. Ci possono essere mille 
ragioni — e non tutte nega 
tire — per motivare il feno
meno. Ma sarà forse bene 
non perdere di vista che i 
partiti politici rappresentano 
pur sempre le sedi, i canali, 
i luoghi della riflessione col 
leltira. A San Francisco, a 
New York, a Chicago, a Hou
ston e così ria queste sedi, 
questi canali, questi lunghi 
non ci sono. I partiti poli
tici. infatti, sono soltanto car
telli elettorali. Cerchino di 
non dimenticarlo coloror clic 
in Italia e altrove si pongono 
davanti al significato del
l ’omicidio suicidio di « Tem
pio del popolo ». E anche co
loro che manifestano insoffe
renza per gli istituti della 
nostra democrazia. L'Ameri 
ca, certo, è un paese nel qua 
le la democrazia funziona, 
come ben si sa fin dai tempi 
di Tocqueville. Ma —  bi 
sogna pur dirlo — è come 
mutilata daU'assenza, appun
to. di luoghi, di canali, di 
sedi, di riflessione collet
tiva. E questo non è forse 
l’ultimo dei motivi per cui è 
sostanzialmente disarmata di 
fronte alla violenza che esplo
de fino all’assurdo, all'impen 
sabile che si è verificato in 
qualche punto della giungla 
della Guyana. E a quanto è 
avvenuto nella sede del suo 
municipio.

D ecine d i m ig lia ia  d i v ie t
nam iti hanno abbandonato 
in questi u ltim i tem pi i l  lo ro  
paese, a ffron tando i risch i 
d i un lungo, pericoloso v ia g 
g io  per m are, e  la dom anda 
è :  perché? M ig lia ia  di que
sti v ie tn am iti sono a ffoga li 
—  nessuno potrà m ai con o
scerne i l  num ero —  dopo 
che le navi che li avevano av
vistati, in a llo  m are e  già 
in d iffico ltà , erano passate 
o ltre  ignorando quella  <r leg 
ge del m are »  che im pone di 
dare aiuto a chi ne ha b iso
gno, e  la dom anda è :  per
ché? Cen tina ia sono annega
ti in vista d e lle  coste d i a l
tri paesi che essi speravano 
di ragg iu n gere  —  la M a lay 
sia, soprattutto —  dopo es
sere stati r icacciati in m are 
da lle  vedette  de lla  po liz ia , 
che obbed ivan o  a ord in i del 
govern o ed a m editate d eci
sioni po litich e, o  autonoma
m ente, com e si usa d ire , da l
le popo la z ion i costiere. E 
la dom anda è ancora una 
vo lta : perché?

Onesta traged ia  ha rad ici 
non lontane. La guerra che 
con qua lche in terva llo  era 
durata nel V ietnam  più o 
m eno tren t’ anni v i è term i
nata —  ma per m olti versi 
continua —  da appena tre 
anni e  m ezzo, e fu tre anni 
e m ezzo fa che si ebbe la 
prim a consistente ondata di 
p ro fu gh i. Questa era  natu
rale e com prensib ile . N on  
avevano g li Stati I  n iti. per 
bocca del lo ro  stesso p re 
sidente e d e lle  lo ro  m agg iori 
personalità, preannunria ln  un 
«  bagno di sangue »  del qua
le sarehl>ero stati v ittim e  a l
m eno un m ilion e  di v ie tna
m iti che in qualche m odo 
si erano trovati dalla parte 
sbaglia ta d e lla  barrica la?  Il 
«  bagno di sangue » .  come 
si sa. non doveva  esserci, 
ma chi r iteneva di avere 
conti da ren dere fece di tut
to |>er so llra rv is i: verso g li 
Stati l ’ n ili ne partirono sui 
30-10.000. In  totale, com pre
si m og li e  bam bin i —  le fa 
m ig lie  v ietnam ite  sono it gran
di fa m ig l i e »  —  130.000 per
sone.

E" rego la  gen era le  che fe 
nom eni di questo genere, pas
sata la prim a fase e ac
quetatesi le ondate del la tem 
pesta. tendano a d im in u ire, 
e poi a cessare. (Ma il V ie t
nam è sfugg ito a questa re
gola. com e è m alaugurata
m ente s fugg ito  anche a quel- 
l'a ltra  rego la  generale la qua
le vuole che, conclusa una 
guerra, il paese che p iù  ne 
ha so fferto  risa lga, più o 
m eno rap idam ente. la china. 
A l V ietnam  è accaduto il 
con trario . La  pare ha sign i
fic a lo  la fin e  d eg li aiuti 
gratu iti, da parte d i am ici 
e a lleati al N ord , e  da parte 
deU 'an lico  avversario al Sud: 
m ilia rd i d i d o lla r i, d i rub li 
o  d i yuan o d i m arch i 'in  
m eno per fa r deco llare  d i 
nuovo una econom ia  che per 
buona parte e ra  a rtific ia le , 
perché concep ita per m ante
nere la guerra. Ha s ign ifi
cato anche dover porre ri

m ed io . con m ezzi m inori, a 
p rob lem i m agg ior i, com e la 
presenza di m ilion i di d isoc
cupati. di centinaia di m i
g lia ia  di prostitute e di d ro
ga li. di più di un m ilione 
di o r fan i, e il com p ito di 
r iap rire  alla co ltiva z ion e  urr 
te rr ito r io  che l ’ aggressione 
straniera, condotta coi m ez
zi che si sanno, aveva reso 
arido, e spopolato. Si pensi 

poi alla te rrib ile  s ituazione 
trovata a Sa igon, che è  a f
frontata con uno sp irito di 
to lleranza che non ha p rece
denti nella storia, ma che ha 
com unque avuto o vv ie  nega
tive  ripercussioni dal punto 
di vista sociale.

I  p rob lem i sarebbero già 
stali en o rm i, se non vi si 
fossero aggiunte le crisi in
ternazionali —  prim a con la 
C am bogia, e poi anche con 
la C ina —  sulle cui cause 

e sulle cui responsab ilità  si 
potrebbe d iscutere m o llo  ma 
che sono dati di fatto. Com e 
sono dati di fatto i disastri 
naturali che si sono susse
guiti pressoché senza in ter
ruzione in questi pochi anni 
di pace: in quest'u ltim o au
tunno d ic io tto  p rov in ce  tra 
le più produ ttive  sono state 
co lp ite  da disastrose in on 
dazion i. per cui se nel 1Ù77 
si erano prodotte nel V ie t
nam due m ilion i di tonnel
late di v iv e r i m eno del ne- 
ressario. ora si p revede che 
il d e fic it sarà alm eno del 
dopp io . E quattro-cinque m i
lion i di v ie tn am iti sono sta
li d irettam ente co lp iti da lle  
calam ità, metà dei quali a- 
vranno bisogno di un aiuto 
totale per a lm eno sei mesi 
di segu ilo , fin o  ad un nuovo 
raccolto.

I disastri de lla  guerra e 
i disastri del tem po di pace 
hanno, tutto som mato, la 
sciato in d iffe ren te  Copi ninne 
occ iden ta le , che qu e lli de lla  
guerra considerava orm ai lon 
tani nel tem po, e q u e lli d e l
la pare considerava troppo 
lontan i ne llo  spazio, perché 
dovessero anche solo sca lfi
re la sua buona coscienza. Ma 
non potevano lasciare in d if
feren ti co lo ro  che si r itro 

vavano a v iv ere  in con d i
zion i le cui d iffic o ltà  ci sem
bra ora di aver ch ia rito , e 
che erano abituati a v iv ere  
ad un l i i e l l o  che il V ietnam  
non poteva più assicurare.

E ' soprattutto da costoro 
che v iene a lim en ta lo  il flus
so dei fuggiasch i, ai qua li 
i rischi de l v ia gg io  [ter ma
re debbono apparire  m eno 
rea li del sogno di una v ita 
che si pensa m ig lio re . l e  
indag in i condotte sulla lo ro  
o r ig in e  socia le parlano del 
resto ch ia ro : sono ih gene
re m em bri d e lla  burocrazia 
del v eerh io  reg im e, pro fes
sion isti che trovano im pos
s ib ile  inserirsi in una nuova 
realtà soria le . com m ercianti 
soprattutto, che con la c tra
sform azione del com m ercio  a 
avvenuta nel Sud si sono 
trovati p riv i del lo ro  natu
ra le  terreno d 'a z ion e  ( e  ne
g li ultimi tem pi si tratta so

prattutto di m em bri de lla  co
munità cinese del Sud V ie t
nam. spinti ad andarsene da l
l 'e ffe t to  concom itante d e lle  
trasform azion i socia li e d e l
la crisi tra V ietnam  e C in a ). 
Sono co lo ro  i quali possono 
pagare : p ro fitta tori rea li di 
questo esodo, con oro e g io 
ie l l i ,  che spesso com prano 
soltanto un passaggio, anzi
ché verso un porto am ico, 
verso il nu lla ...

C i sono d ietro  questo eso 
do Sordide storie di una m a
fia  che è in grado di m ano
vrare  denaro e uom in i da 
una sponda a ll'a ltra  del P a 
c ifico . e che trova lungo i 
duem ila ch ilom etri di costa 
del \ ietnam  del Sud i suoi 
punti di appoggio , là dove 
la debo lezza  del con tro llo  
centrale o la corru ttib ilità  
de i funzi onari loca li lascia
no spazio a tutte le avventu
re. C i sono anche rag ion i, 
per così d ire, interne al V ie t
nam. che il d irettore  del- 
I organo de l PC  vietnam ita 
riconosceva qualche giorno 
fa quando a fferm ava  che 
«  sapp iam o che  ce r tu n i sono 
o s t ili a l re g im e  e che i l  no 
stro  l iv e l lo  d i vita  è basso 
a causa della  guerra , ma 
anche a causa d e lle  nostre  
debo lezze  nella  gestione  de
g l i  a lta r i d e llo  stato e del- 
I e con om ia . E ’ illu s o r io  c re 
dere  ch e  si possano r is o lve 
re  i  p ro b lem i che  riguard a 
no le  lib e rtà  e i l  benessere 
in  tre  s o li anni. M a  è vero  
che  n o i abb iam o la  nostra  
parte d i responsab ilità , pe r
ché  non riu sc ia m o a p rom u o 
vere n e l l ’ im m ed ia to  una v i
ta m ig lio re  ».

R ag ion i og gettive  e rag io
ni - soggettive , si potrebbe 
dunque d ire . M a r im ane il 
fa tto  che. anche nella  tra
ged ia  umana, qu eg li stessi 
paesi occ identa li che sono 
stati, storicam ente, la causa 
dei m ali di cui so ffre  il pae
se cercano di ricavarn e il 
m eg lio , lasciando ag li altri 
il p egg io . Lo  ha detto il m i
nistro d eg li intern i della  M a
laysia. rilevan do che a g l i  
S ta ti L’n it i  e a lt r i  paesi ac
ce ttano queste persone  ( i  pro
fu g h i) sui r is p e tt iv i te r r ito r i,  
ma so lo  se vanno bene in  
base a lle  ca ra tte ris tich e  per
sona li r ich ies te . N on  posso
no  con tin u a re  a prend ersi i  
m e d ic i, g l i  avvoca ti e  a ltr i 
profess ion isti, per lascia re a 
n o i tu t t i g l i  a lt r i  » .  I l  fatto 
che il V ietnam  abbia rinun
c iato  a b loccare l 'esodo , e 
i paesi d e ll 'A s ia  sud-orienta
le siano decisi a non accol
larsi il fa rd e llo  che ne r i

sulta. r ip ropon e  dunque il 
prob lem a a chi ne è in pri
m o luogo responsabile. B iso
gnerà vedere  se chi ne è 
responsab ile si limiterà a 
versare lacrim e, ad accapar
rarsi gli in telle tt i u tili, ed 
a lasciare in  sostanza le cose 
come stanno.

E. Sarzi Amadè

m anifestazione sotto il m unicipio  di San  Francisco  do
po la notizia deH 'assassin io  del aindaco George M oscone
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Con un voto a larghissimo maggioranza

Il Senato approva le nonne 
per eleggere i rappresentanti 
nel Parlamento europeo
Saranno ottantuno Collegio unico nazionale e proporzionale pura 
Gli italiani emigrati potranno votare nel paese in cui lavorano

ROMA — Il Senato ha ap
provato a larghissima mag
gioranza la legge che regolerà 
le elezioni di ottantuno rap
presentanti italiani nel par
lamento europeo. La consul
tazione si svolgerà in Ita
lia in una sola giornata (si 
parla del 1 giugno), costerà 
12 miliardi: il calcolo dei
voti e la distribuzione dei 
seggi a ciascuna lista avverrà 
sulla base di un collegio uni
co nazionale, con il sistema 
della proporzionale pura.

Gli italiani immigrati all'e
stero potranno votare (è la 
prima volta che accade) nel 
paese in cui vivono (se fa 
parte della Comunità euro
pea). e sono previste una se
rie di garanzie per protegge
re la segretezza del loro voto 
e la libertà della campagna 
elettorale. Anche gli immigra
ti voteranno in una sola 
giornata: possibilmente la
stessa nella quale si rota in 
Italia. Per il conteggio delle 
preferenze, e dunque la prò 
clamazione degli eletti, fun
zioneranno -cinque circoscri
zioni elettorali, che però ser
viranno solo a questo scopo: 
entreranno in scena cioè sol
tanto dopo che. sulla base 
del collegio unico, si sarà 
stabilito quanti seag- spetta 
no a ciascun partito.

I partiti espressione di mi
noranze linguistiche avranno

Coi voti fascisti 

il centro-sinistra 

alla Provincia 

di Palermo
PALERMO — Trasferita alla 
Provincia l'avventura dei 
centro sinistra palermitano 
ha trovato il suo esito più 
vergognoso: ia giunta tripar
tita < DC-PSI-PSDI ► è stata 
varata, infatti, ai termine di 
due votazioni consecutive 
con l’apporto decisivo dei fa
scisti del Movimento sociale 
e di Democrazia nazionale. 
Nel primo scrutinio la mag
gioranza disponeva di 21 
consiglieri in aula, ma 9 
«  franchi tiratori » avevano 
impedito l’elezione di tutti i 
candidati alle cariche di as
sessori, tranne che dei fan- 
fanianc Ernesto Di Fresco, 
già presidente della Provin
cia, il cui curriculum è rac 
contato nelle pagine dell’anti- 
mafia. Nella seconda votazio 
he la destra ha votato com 
patta per gli assessori de che 
hanno ottenuto 23 e 24 voti; 
i due socialisti e il socialde 
mocratlco 21. La giunta è 
presieduta dal fanfanianc 
Giuseppe Gristina.

la possibilità di collegarsi ad 
Jtre- Uste a carattere nazio
nale. concorrendo con esse 
alla spartizione dei seggi,' sul
la base delle preferenze: ven
gono così difesi i diritti di 
minoranze come quelle dei 
tedeschi di Bolzano, degli 
sloveni friulani e dei francesi 
in Val d’Aosta.

Al parlamento europeo po
tranno essere eletti tutti i 
cittadini italiani (iscritti nelle 
liste elettorali) che abbiano 
compiuto i venticinque anni. 
Qualora risultasse eletto un 
presidente o un assessore re
gionale. questi dovrà optare 
tra il seggio europeo e l’ inca
rico di amministratore: è
l'unica forma di incompatibi
lità prevista dalla legge.

Le cinque circoscrizioni e- 
lettorali (per il computo del
le preferenze) sorr queste: 
nord occidentale (Piemonte, 
Val d'Aosta. Liguria, Lom
bardia). eleggerà 22 parla
mentari europei; nord orien
tale (Veneto. Trentino Alto 
Adige, Friuli. Emilia): 15 par
lamentari; centrale (Toscana. 
Lmbria. Marche. Lazio); 16 
parlamentari: meridionale
(Abruzzi, Molise, Campania, 
Puglia. Basilicata, Calabria): 
19 parlamentari: insulare (Si
cilia, Sardegna): 9 parlamen
tari.

A questa legge, ora la Ca
mera dovrà dare la sanzione 
definitiva.

Francesco D’Angelosante ha 
motivato in aula al Senato il 
voto favorevole del PCI, ri
cordando le posizioni e la 
battaglia dei comunisti per

una Europa unita e democra
tica, elemento decisivo - di 
distensione internazionale e 
di progresso sociale e civile. 
E’ passato quindi ad un e- 
same della sostanza della 
legge. Difende le minoranze
— ha detto —. e proprio su 
questo punto si sono battuti 
soprattutto i comunisti; non 
sempre (e questo è strano) 
trovando pieno appoggio in 
quei partiti, meno forti a li
vello elettorale, che pure a- 
vrebbero dovuto essere i più 

.interessati a questa battaglia.

Il fatto che si sia decisa la. 
proporzionale pura e un col
legio unico è garanzia del 
rispetto delle forze più debo
li; e un'altra garanzia impor
tante è l'articolo riservato al
le minoranze linguistiche, e 
la possibilità che si dà ad 
esse di eleggere propri can
didati collegandosi a liste più 
forti. Altro punto qualificante
— ha detto D’Angelosante — 
è quella parte della legge che 
tende a garantire i diritti e 
tutelare la libertà di voto e 
di propaganda degli emigrati. 
Siamo stati accusati di aver 
condotto la battaglia sul voto 
all’estero oer difendere i 
nostri voti: l'abbiamo fatta 
invece solo per difendere i 
diritti degli emigrati, di cui 
troppo spesso ci si dimenti
ca.

Ora bisognerà che, nello 
spirito di questa legge, il go
verno si impegni per la sigla 
di accordi precisi con i go 
verni esteri e per il controllo 
sull’attuazione di quegli ac 
cordi.

Centrali nucleari: 
chiesto il referendum

ROMA — E’ stata presenta
ta ieri alla cancelleria della 
Corte di Cassazione la richie
sta di referendum abrogati
vo della legge (varata nel 
1975) sulla localizzazione del
le centrali nucleari. L'inizia 
tiva è promossa dalla associa
mone « amici della terra » che 
in un comunicato definisce 
le procedure relative alla 
scelta e agli Insediamenti nu
cleari «  gravemente lesive 
delle autonomie locali, regio
nali e comunali ». Ogni scel
ta operativa in questo campo 
— afferma la nota dell'asso, 
dazione — è sottratta alle po
polazioni e ai loro organi Isti
tuzionali e risulta quindi se
gnata da « vizi di legittimità 
costituzionale ».

La richiesta di referendum 
riguarda in particolare 1 ori

mi sette articoli della legge 
dedicati alle « centrali elet
tronucleari »  e altri due de
dicati alle «  disposizioni fina
li e transitorie ».

Ferrovieri 
in sciopero 
a Milano contro 
il teppismo
M ILANO — Grosse difficol
tà nel traffico ferrovia
rio In Lombardia (ripercus
sioni si sono avute anche 
sulla regolarità di alcuni tre 
ni a lunga percorrenza) per 
lo sciopero di sei ore (dalle 
4 alle 10) del ferrovieri in 
servizio nelle stazioni di Mi
lano Lambiate e Milano Ro- 
goredo.

L'agitazione era stata in
detta dai sindacati unitari 
(Sfi. Saufi, Sluf) per prote
stare contro il «  perdurare 
delle arretratezze aziendali 
che si ripercuotono negativa
mente sulla regolarità delia 
circolazione dei treni »  e che 
sono all'origine delle fre
quenti proteste dei «  pendola
ri ». Negli ultimi tempi que
ste hanno assunto forme di 
acuta esasperazione di cui 
hanno approfittato gruppi di 
teppisti che ai sono abban
donati ad. azioni di venda 
lisine a come è avvenuto ve
nerdì scorso, a vere e proprie 
aggressioni (un capostazione 
di Lambiate è stato dura
mente malmenato) contro i 
ferrovieri.

Per sei ore 1 treni « pendo
lari » e locali in transito nel
le due stazioni sono stati 
soppressi, mentre quelli a 
lunga percorrenza hanno 
viaggiato a vista. Nella fo
to: la stazione di Milano 
Lambiate deserta.

Muore 

a 15 anni 

il primo 

giorno 

di lavoro
CARRARA — E’ morto a 
quindici anni, il suo pri
mo giorno di lavoro: 
Massimo Brunini, appren
dista, è rimasto schiaccia
to fra due blocchi di mar
mo in lavorazione in una 
ditta presso Carrara.

Il ragazzo aveva comin
ciato a lavorare per la 
prima volta soltanto po
che ore prima; verso 
mezzogiorno stava dando 
una mano a « curare un 
carrello », come si dice 
in gergo, quando un bloc
co montato su-telai per 
essere segato è scivolato 
ed ha schiacciato Massi
mo contro un’altra lastra 
di marmo: la morte è sta
ta istantanea. Il ragazzo, 
primo figlio di un cavato
re, era di Codena, un pae
sino delle Apuane.

«Strano» falso allarme alla Banca d'Italia

«C’è una bomba 
in banca; fate 

un po’ come vi pare»
L'incredibile atteggiamento della dire

zione è stato stigmatizzato dai sindacati

« In banca c’è una bom
ba, però, siccome non è nien
te di certo, fate un po’ co
me vi pare. Ohi vuole scap
pare scappi e chi no riman
ga » : questo il senso dell’as
surdo Invito diramato dalla 
direzione della sede centra
le della Banca d’Italia In via 
Nazionale dopo che una te
lefonata anonima aveva se
gnalato la presenza dell’or- 
.digno negli uffici. Le indi
cazioni così poco chiare del
l ’azienda non hanno fatto 
che peggiorare la situazione: 
i servizi sono stati immedia
tamente interrotti ma nessu
no sapeva se prendere la

cosa sul serio o meno. Nel
la sede centrale della ban
ca di via Nazionale è stato 
ben presto il caos. L'incej^h 
tezza è cessata soltant^r- 
quando gii artificieri hanno 
compiuto la loro ispezione 
che non ha portato alla 
scoperta della fantomatica 
bomba.

Sull’ episodio il sindacato 
ha emesso un comunicato in 
cui si critica duramente la 
incredibile leggerezza con cui 
la direzione della banca si 
è comportata dando indica
zioni vaghe e. poco chiare.

Dieci anni fa l'eccidio di Avola

Guai giudiziari per la Lollo: 
piantò in asso due operatori 

e portò con sé le pellicole
La « troupe se r a  andata a Manila per girare un docu
mentario - 1 tre litigarono e seguì un’improvvisa partenza

AVOLA (8iracusa) — Il deci- 
n o  anniversario dell’eccidio 
0TAvola (due braccianti: An
gelo Sigona e Giuseppe Sci- 
bilia, caddero sotto 1 colpi di 
moschetto della polizia del 
ministro degli Interni Resti
lo ) é stato ricordato nel
la  cittadina siracusana con 
M a  serte di manifestazioni 

In mattinata (dopo che so
no state poste due corone di

M  punto esatto della
   j  soda statale 119) cen-

M a »  a  persone hanno as- 
Mzne ad mia tavola roton- 
&  «a n n o  partecipato la 

Donatella Tortura,

segretario nazionale della Fe- 
derbracclantl CGIL (che poi 
In serata ha tenuto un co
mizio nella piazza di Avola). 
Sergio D’Antoni, segretario 
regionale della CISL, Giusep
pe Giarrìzzo, preside della fa
coltà di Lettere dell’univer
sità di Catania, 11 socialista 
Giuseppe Denaro sindaco nel 
1968, Carmelo Saraceno se- 
gretario provinciale delTUIL, 
e Orazio Agosta
segretano oeiia federazione 
comunista di Siracusa.

Nel pomeriggio una lapida 
che ricorda l due caduti, è 
stata scoperta allTntemo del 
Pftlfl-fflfo oonuiiAli.

Il sostituto procuratore della Repubblica Orazio Savia ha 
chiesto al giudice istruttore il rinvio a giudizio di Gina LoUo- 
brtgida, a conclusione d» un'inchiesta su una controversia 
tra l’attrice e due cineasti, gli operatori Corbi e Bagdikjan. 
Secondo il pubblico ministero, la Lollobrigida dovrebbe es
sere rinviata a giudizio con l'accusa di appropriazione inde
bita aggravata per essersi impossessata di alcune pellicole 
e di altro materiale cinematografico al termine di una lite 
con i due operatori, da lei scritturati per la realizzazione di 
un documentario.

La vicenda risale al febbraio del 1976. L'attrice fu inca
ricata dal governo filippino di girare un lungometraggio 
sullo sviluppo turistico ed economico dell'arcipelago. La LoUo- 
brigida portò con sé, a Manila, Corbi e Bagdikjan. Dopo 
pochi giorni di lavóro, tra di loro sorsero contrasti, 1 rap
porti si incrinarono, e, secondo quanto sostiene l’accusa, ai 
risolsero neH’improvvisa partenza dell’attrice che piantò in 
asso i due operatori portandosi via anche le peBicole utiliz
zate fino a quel momento.

Furono gU stessi operatori che, una volta rientrati in 
Itala denunciarono la Latiofarigkia alla magistratura aia in 
gara civSe, per la  rrartaM i »  del contratto, aia in. sede papale 
pagandola tH aver SOMMI tadMtMOgntg il La ballai, a u sis i» anno

Condannati due 

industriali 

per esportazione 

di valuta
SANREMO — Due «  big » 
nell’alta finanza sono stati 
condannati dal tribunale di 
Sanremo a due anni di re
clusione e a 108 milioni di 
multa complessivamente, per 
reati valutari legati al ten
tativo di esportare capitali 
all’estero.

81 tratta di Alfredo Bes
tiami, 64 anni, fondatore e 
titolare di una catena di al
berghi e ristoranti in tutta 
Italia, condannato a un an
no di reclusione senza con
dizionale e a 80 milioni di 
mqlta, e di Domenico Iuele, 
50 anni, proprietario di una 
fabbrica di vernici a Rimini, 
condannato ad un anno di 
reclusione senza condiziona
le e a 68 milioni di multa. 
I l primo era stato arrestato 
11 27 novembre al valico di 
Venttmiglia con due libretti 
al risparmio al portatore per 
oltre 50 milioni: il secondo 
era stato fermato mentre 
stava recandosi In Fronda 
con assegni per un Importo 
complessivo <6 39 mittenti di 
«re/ cambiali per due milio
ni e «60 mila fin  ta contan
ti. Entrambi JgfcgL-»»
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Manifestazione di massa ls wHenza privata

Migliaia di lavoratori in piazza 
a Torino per l’occupazione nel Sud

(TORINO — La coerente, 
tempestiva attuazione degli 
impegni programmatici del 
governo — in particolare per 
avviare a soluzione i proble
mi posti dalla crisi economi
ca fra i quali spicca, con 
priorità assoluta, la situazio
ne del Mezzogiorno — è sta
ta proposta con forza 
a Torino da migliaia di la
voratori che hanno parteci
pato alla manifestazione di 
massa organizzata dalla fe
derazione torinese del PCI.

Al significato della mani
festazione, che sottolinea e 
riconferma l’impegno meri
dionalista dei lavoratori del 
nord, sa sono richiamati i 
discorsi che hanno concluso 
il corteo snodatosi per le vie 
del centro cittadino: hanno 
porlato Andrea
Geremicca, assessore al la
voro del Comune di Napoli, 
e Giorgio Napolitano, della 
direzione del PCI.

Si può effettivamente dire 
— ha detto Napolitano — 
che si sta aprendo in queste 
settimane una nuova fase 
della lotta del movimento o- 
peraio per il Mezzogiorno, 

ce n’è certamente bisogno.
V a m o  giunti infatti ad un 

punto cruciale della crisi che 
ormai da diversi anni ha 
investito l’economia italiana: 
una crisi che si è sempre 
presentata in termini molto 
diversi al nord e al sud, 
ma che oggi tende ad assu
mere un andamento anco
ra più differenziato. Appare 
evidente che si può andare 
verso un’ulteriore concentra-' 
zione dell’attività produttiva 
e dell’occupazione nelle re
gioni più sviluppate del nord 
e verso un’ulteriore emargi
nazione del Mezzogiorno.

E’ dunque molto importan
te — ha sottolineato il diri
gente comunista — che que- 
,ta tendenza venga contra
stata dal movimento operaio 
-> democratico delle stesse

regioni del nord: di questo 
impegno, appunto, è prova 
concreta Ua manifestazione 
indettà' dai comunisti a To
rino. La classe Operaia, il 
movimento dei lavoratori di- 
mostrino così non solo di 
sapere che cosa significhi so
lidarietà di classe ma di a- 
vere, ben più dei gruppi di
rìgenti del capitalismo ita
liano, 11 senso dell’interesse 
nazionale.

Battersi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno significa opera 
re per il rafforzamento del 
la democrazia e di tutte le 
conquiste del movimento o- 
peraio, battersi per evitare 
nuove congestioni nelle re 
gioni più sviluppate significa 
adoperarsi per garantire mi 
gliori condizioni di vita al 
le stesse popolazioni delle 
aree industriali del nord.

L ’obiettivo di un nuovo, 
più equilibrato sviluppo e 
conomico — ha proseguito 
Napolitano — va perseguito 
sia attraverso l ’azione sin
dacale sia attraverso l’ini
ziativa delle-Regioni:

il con
fronto che su ambedue que
sti terreni è stato avviato in 
Piemonte con la Fiat — af
finchè nel Mezzogiorno non 
si decentrino solo attività di 
montaggio — è estremamen
te importante. Ma a ciò si 
deve accompagnare un ade
guato intervento del gover

no in termini di coerente e 
incisiva politica di program
mazione: in questo senso
debbono andare le risposte 
del governo ai sindacati e 
alle regioni per i problemi 
del Mezzogiorno, in questo 
senso deve - andare il piano 
triennale.

Si tratta — ha concluso 
compagno Napolitano — di 
un punto decisivo per l'at

teggiamento dei comunisti 
nei confronti del governo 
Andreottd, un punto rispetto 
al quale va verificata la coe-

fCOMA — Tre anni di carce
re e 30 miliardi di multa per 
Carlo Ponti, assoluzione con 
formula ampia per Sofia Lo- 
ren queste le richieste a- 
vanzate dal rap
presentante della pubblica ac 
cusa al processo per le frodi 
valutarie di cui sono accu
sate — oltre al produttore 
cinematografico e alla nota 
attrice — altre ventisette per
sone.

Secondo il PM. Paolino Del
l'Anno. che ha pronun
ciato la sua requisitoria, Car
lo Ponti è responsabile di a- 
vere esportato o costituito al
l’estero disponibilità finanzia
rie ammontanti a circa cm- 
que miliardi di lire. La multa 
richiesta, dunque, è pari a 
sei volte la somma di dana 
ro fatta uscire illegalmente 
dalla frontiera italiana: ad 
essa dovrebbe aggiungersi, a. 
guanto ha inoltre richiesto if 
PM, una condanna a tre anni

Messaggio 
di Pertini 

nel trentesimo 
dei diritti 
deU’uomo

ROMA — Trent’annl fa l'as
semblea dell’ONU approvava 
la dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo. In oc
casione di quest'anniversa
rio, il Presidente della Re
pubblica ha rivolto un mes
saggio agli italiani, ricordan
do come questi diritti siano 
sanciti dalla nostra Costitu
zione.

Purtroppo — prosegue For
tini, assistiamo ancora fre
quentemente a flagranti vio
lazioni dei diritti umani: 
troppi uomini, in molte par 
ti dei mondo, sono ancora 
soggetti al flagello di guerre 
spesso fratricide, all’odio di 
parte e quindi alla violen 
aa e al terrorismo, alle d l 
scrlmlnasionl conseguenti a 
ingiustificati squilibri sociali.

«O li italiani — continua 
Pertini — dopo dolorose 
esperienze passate sono con
sapevoli del fatto che la li
bertà è un bene presi oso e 
non alienabile, un bene che 
In nessun osso è suscettibile 
di baratto. La loro fraterna 
solidarietà va e andrà.sem
pre a quanti In ogni parte 
del mondo sono iniquamente 
perseguitati per le loro Idee ».

Rivolgo questo messaggio — 
oonoluds Pertini — al giova
ni: « la  loro energie vitali, 
le loro anale par un mondo 
migliore non U Inducano mal 
a  dimenticare che UH oo*- 
Matte Sono state trenVMM 
fa una, precisa aoaita di a-

renza di tutte le forze della 
maggioranza e l’idoneità del
l’attuale compagine governa
tiva.

di reclusione.
La requisitoria del pubbli

co ministero ita invece ri
sparmiato Sofia Loren: secai 
do il magistrato l'attrice deve 
èssere assolta perché « il fat
to non costituisce reato ». « Il 
fatto », secondo le accuse for 
mulate nella sentenza di rin 
vio a giudizio, era il tentati
vo di portare all'estero al 
cum preziosi dipinti (oltre 3 
miliardi di valore) e l'aver 
costituito all'estero una dispo
nibilità finanziaria di circa 
26 milioni di lire. Nonostante 
la richiesta d'assoluzione del 
PM. tuttavia. Sofia Loren non 
potrà riavere i quadri: il ma
gistrato. infatti, ha chiesto il 
mantenimento della confisca 
delle opere d'arte, io quanto 
risultano appartenenti al ma
rito, Carlo Ponti. Se i giudici 
accoglieranno le richieste del 
pubblico ministero, l'attrice 
potrà invece riavere i 26 mi
lioni.

E passiamo agli imputati 
4. minori ». ovvero a quelli 
meno noti. Sempre con for
mula ampia, secondo il PM. 
dovrebbero essere assolti gli 
attori Ava Gardner. Richard 
Harris. Kenneth Ross e Karol 
Levi, rinviati a giudizio sotto 
l’accusa di avere portato al)' 
estero somme di denaro rice
vute da Carlo Ponti per la lo
ro attività professionale svol
ta in Italia.

Il dottor Paolino Dell’Anno 
ha invece chiesto la condan
na. assieme a Carlo Ponti, di 
altri due imputati: il diret
tore generale del Banco di 
Roma, Giorgio Baldini, e il 
collaboratore del produttore 
italiano, Robert Van Daalen.

TRENTO — Un allucinante 
episodio di fanatismo reli
gioso è venuto alla luce a 
Rovereto, la seconda città del 
Trentina Dal 12 aprile scorso 
la salma di Rino Fermro, 
un religiose sospeso « •  di
v ina» da molti anni e ade
rente alla setta di «Maria  
oorredentrlce » fondata dal 
francese Michel Colin 11 quale 
si era autoproolémato anti
papa, assumendo 11 nome di 
Clemente XV, veniva vene
rata oome quella di un santo 
nello scantinato deH’ablta- 
ilone del roventano Novello 
Franchini.

La salma, adagiata su di

Ricevuti 
dal Papa 
i dirigenti 
dei movi
menti di 

liberazione 
africani

ROMA — Papa Giovanni Pao
lo II ha espresso il suo soste
gno morale alla lotta dei po
poli dell'Africa australe e si 
adopererà — con la sua auto
rità morale — per sensibiliz
zare la coscienza di tutto il 
mondo cristiano sulla sistema
tica repressione dei diritti ci
vili ir Rhodesia e Sudafrica.

Il gesto, che isola oggettiva
mente i regimi colonialisti e 
razzisti ed i loro sostenitori, 
è stato compiuto dal pontefi
ce mercoledì quando ha rice
vuto. in udienza privata, i di
rigenti dei movimenti di li
berazione dello Zimbabwe, del
la Namibia e del Sudafrica.

L :annuncio è stato dato
a Roma, nel corso di 

una conferenza stampa nella 
sede dell'IPALMO, da George 
Silundika, dirigente del Fron
te patriottico dello Zimbabwe. 
All’udienza, durata una ven
tina di minuti, hanno preso 
parte il presidente dell'Afri- 
can nat.ional conqress (ASC ) 
del Sudafrica Oliver Tambo, 
il precidente della SWAPO del
la Namibia Sam Nujoma e. 
in rappresentanza del Fronte 
patriottico dello Zimbabwe, 
George Silundika dell'esecuti
vo nazionale della ZAPI' e 
Kumbirai Kangai segretario 
della ZANU.

L ’udienza è stata conside
rata dai dirigenti dei movi
menti di liberazione come un 
alto onore ed una «  fonte di 
ispirazione morale per il no
stro lavoro politico », una « te
stimonianza dell'orrore che :! 
mondo prova di fronte alla 
sistematica violazione dei di
ritti umani in Africa australe».

L'udienza è stata chiesta 
dagli stessi movimenti di libe
razione e — ha detto Silun- 
dika ai giornalisti — siamo 
estremamente lieti che ci sia 
stata concessa. «  Il nostro 
scopo — ha precisato — era 
quello di attirare l’attenzione 
del pontefice sui crimini che 
vengono perpetrati contro i 
nostri popoli. Ci siamo rivolti 
al Papa come capo di una co
munità di fedeli che copre il 
mondo intero, come una per
sona che può fare appello al 
mondo perché esprima opposi
zione all’apartheid e al raz
zismo ».

un catafalco circondato da 
quattro ventilatori, da un 
vaporizzatore e molti fiori 
freschi, era parzialmente 
mummificata. Al carabinieri 
che hanno fatto irruzione nel 
locale, sulla base di una se 
gnalazione anonima. ì com
ponenti della comunità reli
giosa hanno subito detto che 
don Rlnq Ferrare era solo 
« partito ». lasciando tutta 
intatta la sua «  umanità » 
nella pìccola stanza. Il pro
curatore della Repubblica di 
Rovereto ha aperto un’inchle- 
ste disponendo InnanaituUo 
l’autopsia delle salma.

BIBLIOTECA
FILEF

Presentiamo altri li
bri, ora disponibili 
presso la biblioteca 
della FILEF, 7 Myrtle 
St., Coburg.

EDITORI RIUNITI

La lotta di classe 

in Italia agli inizi 

del secolo XX

di Giuliano Procacci

/ p r im i a n n i d e i n o s tro  
se c o lo  c o s titu is c o n o  sen 
za d u b b io  un m o m e n to  d i 
g ra nd e  im p o rta n z a  e in 
te resse  n e lla  s to r ia  d e l 
m o v im e n to  o p e ra io  e d e l 
s o c ia lis m o  ita lia n o : fu  in 
fa t t i n e i co rso  d i ess i che  
le  o rg a n iz z a z io n i s in d a c a ti 
a i l  p a r tito  s o c ia lis ta  s i 
d e tte ro , e co n s o lid a ro n o  
a i fu o c o  d e lie  g ra n d i lo tte  
d i m assa, q u e lle  s tru ttu re  
o rg a n izza tive  e q u e g li in 
d ir iz z i p o li t ic i ch e  p e r lu n 
go  tem po  a v re b b e ro  ca ra t
te r izza to  —  e in  p a r te  an 
c o r o g g i ca ra tte riz z a n o  —  
i l  lo ro  s v ilu p p o  s to r ic o .

Nasser
di Jean Lacouture
" In  v e n ti a nn i d i s to r ia  
con fusa  e to rm e n ta ta  d i 
questa  n os tra  re g ion e , e g li 
è s ta to  l'u n ic o , a d are  un 
c o rp o  a lle  sp eranze  d i 
una nuova  d ig n ità  d e lle  
m asse a rabe . Per questo  
lo  p ia n g o n o  d is p e ra t i" .  Il 
p re g io  d e l la vo ro  c o m p iu 
to da L aco u tu re  è d a to  da  
un a p p ro c c io  a N asser s 
a lla  sua o pe ra  ch e  m u o 
ve d a l co nc re to , p e r c e r
ca re  d i r ic o s tru ire  d a l v i
vo e d a l d i d en tro  l ' im m j  
g ine  d e l p ro ta g o n is ta  s  
d e ll 'a ’ te tic e  d i un p ro c e s 
so d i co nq u is ta  d e ll 'in d i
pendenza  naz iona le .

LATERZA

La storia del 

sindacato 

in Italia 

1943 - 1969
di Sergio Turone

G li in c o n tr i ch e  n e lla  c la n 
d e s tin ità  p re p a ra ro n o  i l  
"p a t to  d i R o m a ", lo  s fo r
zo u n ita r io  d i B uo zz i e D i 
V itto rio , i l  s in d a c a lis m o  
" l ib e ro "  s o tto  g li a u s p ic i 
a m e ric a n i, i l  c lim a  d if f ic i
le  d e g li a n n i '50. le  ten - 
s o n i d e g li a nn i'6 0 , la  c o n 
tes ta z io ne  d i base, l'a u tu n 
no  d e l 69, e via v ia  la  r i 
c e rca  —  d if f ic ile  e tu tt 'a l-  
tro  ch e  r is o lta  —  d i una  
r in n o v a ta  u n ità  s in d a c a la

FELTRINELLI 

La stanza
di Hubert Selby Jr.

Oppresso dal ricordo de l
le um iliazioni e delle fru
strazioni subite, il protago
nista inventa situazioni c 
d ia logh i con dettagli p re
c is i e ossessivi, oppone i l  
suo sadismo a quello de l
la società.... Impossessan
dosi del linguaggio stereo
tipo e delle banalità de l 
cinema e della te levisio
ne, Selby c i restitu isce un 
mondo te rrib ile  ma non 
irriconoscib ile .

Sono a disposizione dei 
fig li dei lettori numerotì 
volumi illustrati d i tavole 
a storia.

La biblioteca ò aperte 
ogni sabato dalle 10 
alle 12 a.m., e si trova 
nei locali della FILEF 
al n. 7 Myrtle Street 
Coburg.

Si « ripulisce » il Vasari
FIRENZE — Sene miilati In questi giorni I lavori di restau
ro al duomo ai Firenze, e In particolare, - alla cupola dei 
RruOelleichi. | pontonai che al vedono nella fata servirtene 
al restauratori che lavoreranno agli affreschi del Vasari.

La requisitoria del PM

Chiesti tre anni e 30 miliardi per Carlo Ponti
Proposta l'assoluzione di Sofia Loren: le 
verrebbero restituiti più di 26 milioni

Satta religiosa nel Trentino

Da 7 mesi adoravano 
la salma del « capo »
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FERRANDINA (Molerà) - C'è un istituto femminile dove il tempo sembra essersi fermato

Ore nove, lezione pratica Tema: come si diventa brava sarta e buona moglie
«  La donna di cui si parla qua 

dentro è ancora quella del Medio 
Evo » - Lo sfogo delle studentesse 

che lavorano ed espongono le 
confezioni lasciando i proventi

FERRANDINA -  Istituto 
Pioffssionals frfmmmile. set 
ture ajo.£,um:n:o. succur
sale di Me;era, meno di cin 
qu..nta ragazze in" tre clas
si- una per corso: ma scuoia 
«  ghetto » nel «  ghetto » di 
un cornine del Materano. 
Tutto qui sembra si sia fer
mato: una vecchia caserma

riadattata alla meglio che 
ospita anche altre scuole, 
una signora coperta da un 
lunghissimo scialle nero — 
è la bidella — ci introduce 
nell'istituto.

All'interno, un piccolo la

boratorio con macchine da 
cucire, tavoli e utensili, tre 
o quattro aule corredate di 
modellini' disegnati dalle ra
gazze o ritagliati dai grandi 
giornali specializzati di mo
da, per insegnare il mestie
re di « sartina ». come si 
faceva una volta. C'è anche 
la sala di cucina, con i for- 
stanno nascendo circoli fem- 
nelli. il frigorifero e quanto 
possa servire ad «  insegna
re » l'economia domestica a 
« donne che oltre al proprio 
lavoro devono pensare ad es
sere buone casalinghe »  — 
si legge sui libri della scuo
ia —. Anche se — ci di

cono — da un anno la sala 
di cucina non è più utilizza
ta. «  se non quando viene 
la preside da Matera e le 
serviamo il caffè o faccia
mo dei dolci per alcune fe 
sticciole o per le professo- 
resse ».

Non è facile vincere la 
diffidenza delle ragazze e 
avviare un'inchiesta sulla 
condizione di studio, vita e 
lavoro delle studentesse, an
che perché l'aria che si re
spira è un’aria da convento, 
di clausura. Ma alcune, in 
un'aula messa gentimente a 
disposizione — con un gran
de modello di donna del 
V II secolo alla parete — co
minciano a parlare. «F a c 
ciamo oltre a poche ore di 
materie letterarie — rompe 
il ghiaccio Teresa, 19 anni, 
pendolare, proviene da Sa- 
landra — 21 ore settimanali 
di tecnica, confezionando in 
laboratorio vestiti, giacche, 
cappotti e pantaloni da don

Riunita la commissione femminile del PCI

Se le donne decidono 
di contare sulle 

grandi scelte del Paese
ROMA — Che cosa hanno 

da dire, che cosa si propon
gono di fare le donne nella 
fase politica che è stata defi
nita una «  stretta »  tra le 
spinte al cambiamento e 
quelle ai riflusso? Se ne è 
parlato in un lungo e vivace 
dibattito della commissione 
femmmPe nazionale del PCI. 
nella battag.ia per una svolta 
nel Sud.

Proprio nella "  stretta ». di
venta indispensabile e decisi
vo un movimento sempre più 
esteso e consapevole delle 
donne per consolidare le 
scelte unitarie del program
ma di governo, e quindi per 
esigere il pieno rispetto del 
programma stesso. Questo 
significa un confron
to delle donne con le scelte 
generali, «. essere più presenti 
nel dibattito politico, nelle 
decisioni dello stesso partito 
e degli altri ».

I l  rapporto stretto tra 
questione femminile e situa
zione generale è dunque il 
primo e principale tra i tanti 
nessi stabiliti via via negl• 
interventi in modo da
collegare «  in una unica cul
tura politica *

la somma di espe
rienze, di idee e ‘anche di% ri
cerca e di interrogativi 'so
spesi che emerge dall'attività 
e dalla presenza delle comu
niste nelle così diverse realtà 
dell'Italia.

Proprio perche oggi sono 
in gioco carte (lec,vive per 
una vera trasforrnazione del 
Paese, e proprvj perche non 
deve mancare di incidervi il 
patrimonio di idee delle don
ne, il giudizio sull'iniziativa 
dell'on. Andreotti di creare 
un sottosegrelariato ai pro
blemi femminili è nettamente 
negativo: sul piano del meto
do ( «  antitetico al rapporto 
costruttivo che sarebbe ne
cessario stabilire fra governo 
e mondo femminile organiz
zato » ) ,  e sul merito ( t  ri
spetto alla complessità della 
questione femminile, significa 
una ghettizzazione che il

complesso del movimento 
delle donne giustamente av
versa » ) .  E' questo dunque il 
momento di rilanciare il peso 
e la forza delle donne, «  per
chè si esprima il loro poten
ziale politico», «con  l ’obiet
tivo politico chiaro del cam
biamento nell'unità e nella 
solidarietà ».

La discussione si sviluppa 
sui temi

occupazione 
femminile e gestione delle 
leggi conquistate (parità, a- 
borto e tutela della materni
tà. consultori), e di nuovo si 
stabilisce un nesso non solo 
tra diritto al lavoro e servizi, 
non solo tra investimenti e 
consumi sociali, tra scelte e- 
conomiche generali e bisogni 
delle donne, ma anche tra 
emancipazione e liberazione. 
Don a caso c i si preoccupa 
della qualità dei servizi, 
della crescita culturale, 
e di una democrazia tutta 
ancora da conquistare nella 
loro gestione, mentre si av
verte che nel consultorio, per 
esempio, «  se non è servizio 
di lutti, con un progetto di 
tutte le componenti, la rissa 
ideologica trova terreno in 
cui alimentarsi ». A questo 
proposito si dirà anche che 
oggi passata l'emergenza per 
l’applicazione della legge sul 
iabbrlo, si dovrà riprendere 
tutta la grande questione 
della maternità libera e re 
sponsabìle, e della sessualità, 
perchè non sia oscurata tra 
le masse l ’immagine esatta di 
che cosa siamo e -di che cosa 
vogliamo.

L'occupazione: il dato poli
tico

rilievo, analizzando ci
fre e situazioni, e quellsj che 
per la prima volta in Italia 
l’offerta femminile di lavoro 
si è andata dilatando non 
perchè crescesse la domanrla 
(è  tempo di crisi, non di 
bryjm), ma per la nuova co
scienza politica e civile delle 
masse femminili.

Gli interventi delineano in 
tanti modi il «  ritratto »  
composito della donna italia
na negli scorci del 1978. Si 
parla anche del lavoro 
sommerso, il lavoro nero 
«ancora più sfruttato e 
straccione nel Sud », colle
gando ancora una volta un 
problema particolare all'eco 
nomia generale e alle lotte 
da condurre. E si parla del 
pari time, da contrattare 
dove esiste caso per caso, 
ma non globalmente nè con 
una legge che equivarrebbe a 
farlo sviluppare.

Sono dunque tanti i temi e 
le contraddizioni che gettano 
una luce sulla vita delle mas
se femminili: c ’è molto da 
cambiare, e a farlo sono 
chiamale proprio loro, le 
donne.

Di Giulio:

« E' un errore 

un sottosegretario 

per la condizione 

femminile »
A  proposito dell'incarico 

affidato ad un sottosegreta
rio per i problemi della con
dizione femminile,

Fernando DI Giulio, 
vicepresidente de! gruppo co
munista della Camera, ha 
dichiarato: «  Ritengo un er
rore avere incaricato dei 
problemi della condizione 
femminile un sottosegretario 
di Stato. Già una volta l’ono
revole Andreotti aveva no
minato un ministro per i pro
blemi della gioventù. Fu una 
esperienza infelice, tanto 
che da allora in nessuno dei 
successivi ministeri, anche in 
quelli presieduti dallo stesso 
Andreotti, la si è ripetuta. 
Questioni come quelle fem
minile e giovanile richiedono 
un indirizzo generale del go
verno ed un'azione di tutti t 
rami della amministrazione 
che non traggono giovamento 
dalla assegnazione di inca
richi speciali ».

na. Tutto il materiale lo 
prendiamo dalla scuola e a 
fine anno facciamo un'es po
sizione-mostra con la vendita
delle confezioni ». E i prò 
venti? — chiediamo subito. 
«  Vanno alla scuola, natu
ralmente »  — ci risponde can
didamente Teresa.

Entriamo nei particolari 
dei programmi scolastici. La 
economia domestica, consi
derata dai professori mate
ria di tutto rispetto, si stu
dia su due appositi libri. 
«C i insegnano a badare ai 
figli, a tenere la casa, al
l ’igiene personale e della ca 
sa »  — interviene non senza 
ironia. Margherita, di Fer 
randina, anni 18 — «  soltan 
to dei cenni ci danno invece 
sulla figura della donna, sul
la sua evoluzione nella sto 
ria ». Il dibattito, solo ades
so entra nel vivo.

Tutte, o quasi, le ragaz 
ze intervengono, accavallar 
de le voci. «  Io sono stufa 
di studiare questo program
ma — dice Anna, anni 11. 
di S. Mauro Forte — stu
diamo non la donna d’oggi, 
ma quella del Medio Evo, 
del Rinascimento, quella 
sempre oppressa dall’uomo». 
«E ' anche vero che da noi.

nei nostri comuni, la batta
glia d’emancipazione è solo 
iniziata — prosegue Teresa 
—, io ogni volta ohe devo 
uscire di casa devo fare 
domanda in carta da bollo 
e con l ’orario preciso di 
rientro, mentre gli uomini 
sono e saranno sempre più 
liberi.

«  Ma vogliamo cambiare 
questo modo di vita. Da noi, 
a Ferrandina, per esempio, 

minili e femministi che met
tono insieme molte ragazze 
che discutono in assemblee». 
«A. S. Mauro Forte, paese 
più interno della montagna 
materana, invece — inter
viene di nuovo Anna — il 
primo comandamento impo
sto da ogni famiglia alla 
ragazza è quello di non in
teressarsi di ciò che suc
cede attorno, condizionando

a tal punto la giovane e por
tandola all’ isolamento o al
ia scelta di scuole ghetto 
come questa. In paese, si 
dice infatti che questa è una 
scuola facile, per le ragazze 
senza molto cervello. Ci con
siderano delle stupide».

Il tempo a- disposizione pei 
il «colloquio» è terminato. Ci 
salutano tutte cordialmente.
«  E ’ stata questa anche una 
occasione per sfogarci — ci 
dice Anna — noi che per la 
maggior parte siamo pendo
lari e ci svegliamo alle 6 
per rientrare poi se tutto va 
bene alle 15, non abbiami^ 
né il tempo, né la voglia™ 
né l’opportunità di parlare di 
questi problemi». E ’ solo una 
battuta finale. Eppure, sten 
tiamo ancora a credere che 
una scuola così esista real
mente, se... non l’avessimo 
vista con i nostri occhi.

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA  D IS T R IB U Z IO N E  E ' G R A T U IT A  P E R  I L A V O R A T O R I IT A L IA N I IS C R IT T I A L L E  

S E G U E N T I U N IO N I:

NEL VICTORIA:
C L O T H IN G  & A L L IE D  T R A D E S  U N IO N  - 54 V icto ria  St., C arlton  Sth. 
A U S T R A L IA N  R A IL W A Y S  U N IO N  - 636 B ou rke  Street, M e lb ou rne

M IS C E L L A N E O U S  W O R K E R S  U N IO N  - 130 Erro l St., Nth. M e lb ou rne  

F O O D  P R E S E R V E R S  U N IO N  - 126 F ranklin  St., M e lb ou rn e
A L L 'D  M E A T  IN D U S T R Y  E M P L O Y E E S ' U N IO N -

54  V ic to ria  St., Carlton  South  - 

A M A IG A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  &  S H IP W R IG H T S  U N IO N
174 V icto ria  Pde., M e lb ou rn e  

V E H IC L E  B U IL D E R S  E M P L O Y E E S ’ F E D E R A T IO N  -
61 D ru m m o nd  Street, Carlton  

F U R N IS H IN G  T R A D E  S O C IE T Y  - 61 D ru m m ond  Street, Carlton

B U IL D IN G  W O R K E R S  IN D U S T R IA L  U N IO N  - 34  V icto ria  St., C arlton  S. 

A U S T R A L IA N  T IM B E R  W O R K E R S  0*NION - 34 V icto ria  St., C arlton  S. 

F E D E R A T E D  L IQ U O R  &  A L L IE D  IN D U S T R IE D  E M P L O Y E E S ’ U N IO N
34 V icto ria  St., Carlton  Sth.

• 662  3655  

60  1561 

329  7066 
329  6 944

6 6 2  3 7 6 6

662  1333

34 7  2466 

347  6653 

347  7555 
662 3888

NEL NEW SOUTH WALES:
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A U S T R A L IA N  W O R K E R S  U N IO N  - 207  A n g a s  St.. A d e la id e  - 223 4066
M IS C E L L A N E O U S  W O R K E R S  U N IO N  4  V icto ria  St.. M ile  End. 5031

NEL WESTERN AUSTRALIA:
A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  &  S H IP W R IG H T S  U N IO N

6 0  Beaufort Street, Perth 
C L O T H IN G  U N IO N  - Ro o m  28, T rad e s Hall, 74 Beaufo rt Street, Perth -

W A T E R  S U P P L Y  U N IO N  - 1029 W e llin gton  St., W est Perth - 22 6888

B U IL D IN G  W O R K E R S  IN D U S T R IA L  U N IO N  • 102 Beaufo rt St., Perth  - 328  4022

I lavoratori Italiani iscritti a questa Unioni hanno diritto a ricavare gratuitamente  

il "N u o v o  P aese ". Ove non lo ricaveaaaro to n o  pregati di farne richiesta a l loro  

ahop-steward, o all'ufficio alatala dalla  loro Unione.
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La verità sul caso Moro annegata in un processone?
l/ inch iesta  sul caso M oro  

è costellata d i punti oscuri, 
incertezze, e rro r i.  F inora  la 
g iustificazion e più r icorrente 
è stata collegata  con la fretta, 
la mancanza d i coord ina
m ento d eg li inqu iren ti, titu
banze. Cose com prensib ili an
che se non g iu stificab ili, si 
è  detto, in un’ indagine cosi 
complessa c caratterizzata da 
frequ en ti in terferenze di va
r io  ord ine.

M a  ora v i sono n otizie  che. 
se con ferm ate, d im ostrereb
bero  la messa in atto di un 
tentativo iter portare questa 
inchiesta su b inari che po
trebbero condurre ad un pun
to m orto. A  questo punto 
non si tratterebbe più d i e r
rori invo lon tari ma di scelte 
program m ale. 1 m agistrati ro
mani in  questi u ltim i g io rn i, 
secondo notizie a tten d ib ili, 
avrebbero  deciso di istruire

V  m axi-processo che, par- 
ìd o  dal caso M oro , co in 

vo lga  g li accusati di tutte le 
inch ieste per episod i evers iv i 
che si celebrano in Ita lia  in 
un’ unica accusa: insurrez io
ne armata.

P e r  ottenere tale risu ltato 
alcuni inqu iren ti hanno già 
fatto de lle  puntate in varie  
città a lla  ricerca di docii- 

len ti, atti istruttori e mate- 
■i. 'e  va r io  che possano so

stenere la loro  tesi. L o  scopo 
che si vorrebbe ragg iungei 
è qu ello  di un unico processo 
che vedrebbe sul banco de

g li im putati circa 500 perso
ne, N on  può s fuggire la gra
vità di questa decisione per 
vari ord in i d i m otiv i.

I l  p rim o è d i natura stret
tam ente g iu rid ica . I l  reato di 
insurrezione armata presup
pone una serie d i dati es tre
m am ente caratterizzan ti: la
presenza appunto d i depo
siti di arm i, un piano pre
ciso, la d iv is ion e  dei com 
p iti e  cosi v ia . Stranam ente 
sono p rop rio  i terroristi che 
riven d ican o a lle  lo ro  azion i 
tale qu a lifica .

Q uando essi 
parlano «  di partito arm ato »  
esprim ono un concetto che 
ha anche una va lenza  g iu ri
d ica. C on figu rare  i l  reato di 
insurrezione armata s ign ifica 
dunque dare loro im p lic ita 
m ente il riconoscim ento che 
hanno cercato etm ni»» se
rie  d i azion i delittuose, non 
u ltim a prop rio  il ricatto sul
la v ita  d i A ld o  M oro .

I I  secondo m otivo  è di ca
rattere p ratico. L ’ esperien 
za insegna che i m axi-processi 
quasi m ai fin iscon o positivd-

riien le, cioè con la in d iv idu a
zione d e lle  - in go le  responsa
b ilità . E ’ fac ile  im m aginare 
che co-a succederebbe con 
un d ibattim ento che veda sul 
banco d eg ii im putati 500 per
sone. E ’ un’ ipotesi im prati
cab ile . Processi con un nu
m ero ben m inore di accusati 
(goI|ie B orghese e O rd in e 
n u ovo ) si sono trascinati stan
cam ente e  si sono d ibattuti 
per m e-i ne lle  secche d e lle  
eccezion i.

Sem pre forte  è stalo il so
spetto. ogn i qua lvo lta  ci »i è 
trova ti d i fron te  a qu es ': 

le fan lia r i d ibattim en ti, che 
ci fosse più di qualcuno in
teressalo a fa r  scom parire li- 

più grav i responsabilità in
d iv idu a li in com portam enti 
più gen era li.

Un terzo m otivo  d i |>er- 
plessità si r ife r isce  alla op 
portunità g iu rid ico -po lilica  di 
un’ istruttoria dai contorni co 
sì im prec isi. M ettere  sullo 
stesso p iano chi ha sparalo, 
chi ha ucciso, chi ha d i- lr i-  
bu ito un vo lan tino , ch i ha 
inn egg ia to  a lle B K , o chi è 
sospettato solo d i «  -inipa- 
l ie  » ,  può produrre l 'e ffe t to  
esattam ente opposto a qui Ilo 
che si dovrebbe per-ogu irc  :

Da 1 anno alla guida del comitato di quartiere

Un prete 

che ha scelto 

le lotte 

della gente 

di Fidene

V W-,'hanno inventato dal
niente, quando a Fidene vi
vere era ancor più difficile 
di adesso: niente scuole, tra
sporti quasi a cero, presso
ché totale l'isolamento — f i
sico e culturale — dalla c it
tà: gli si è sgretolato tra le 
mani quando hanno prova
to, perdendo, a sconfìggere 
la speculazione edilizia pie- 
noia e grande che divorava 
la borgata: lo hanno rico
struito l'anno scorso « lan
ciando -  dicono — una sfi
da a tutta la borgata ».

tl comitato di quartiere ila 
sce a Fidene nel 77; ne pro
pongono la costituzione i 
cinque partiti presenti nella 
zona: Pei, De, Psi, Fri, Psdi. 
A Fidene c’è molto da fare: 
la situazione sanitaria è di
sastrosa. i ragazzi delle scuo
le medie e delle elementari 
sono costretti ai doppi turni, 
del consultorio sono tutti un 
po’ scontenti, i collegamenti 
con Roma, per studenti e 
pendolari, lasciano da sem
pre parecchio a desiderare: 
per non riandare alla vec
chia definizione di « quartie
re-dormitorio ». stantìa, for
se, ma che ancora oqgi rias
sume bene il carattere di Fi 
dene e di decine e decine di 
borgate rompa e.

Che cosa cambia, in una 
borgata cosi, la presenza di 
un comitato di quartiere? 
v Non "cosa cambia”, o "co 
sn è cambiato" — dire il pre
sidente, don Antonio Pena: 
zi --  ma rosa il comitato di 
quartiere è in grado di cam
biare. nella vita della gen 
te ». Fa vita del cani Unto di 
quartiere al di là di oqm 
problemi, dalle sue ridi li
ste. Per questo il vonntuio 
(li quartiere deve tare poh 
tira, e non una politica spie 
eiola. Parlare del marciapie 
de. della fontanella o del po 
lianibulalorio serve a tirar 
Inori la gente dalle rase, a 
sfatare l'idea del quartieri- 
dormitorio. a far protagoni
sti i giovani di un progetto 
di borgata in cui si può vi
vere e operare In definitiva:

della propria vita ». 
personalismo, è strettamente 
legata alla figura di questo 
prete Insegnante di reiigio 
ne al liceo Giulio Cesare, 
decise nel ’7l. insieme ad un 
nutrito gruppo di suoi e.r-a! 
lievi, di venire a vivere in 
borgata.

Molto del suo successo, il 
comitato di quartiere, pei 
ammissione anche dei meni 
bri che lo compongono l IO 
nominati dai partiti, altri 11 
eletti da un’assemblea pub 
litica I lo deve proprio a lui 
che è andato a « stanare » 
la gente dalle case guasi 
ogni giorno, a cercare i aio 
nani nella piazza della boi- 
gala. F la risposta c'è stata.

Oggi il comitato di quar
tiere può contare, nelle as
semblee pubbliche, una pre 
senza di centinaia di perso 
ne che vogliono parlare, di
scutere, proporre Si sta pii- 
parando proprio in questi 
giorni un questionario da di 
strihuire alla popolazione 
per giungere finalmente a 
un censimento preciso della 
borgata: quanti abitanti,
anali attività, quali bisogni 
<- Oggi — d’ec don Penaz.i 

neppure la circoscrizione 
basiti più: per la gente della 
borgata è già un organismo 
accentrato. lontano dai suoi

F non sembrino slogali: 
da quando c’è il comitato di 
quartiere a Fidene è nato 
« spontaneamente » ma st/ 
molato, sia pure in modo in
diretto da quella presenza, 
un gruppo di giovani di ma 
Ilice cattolica che si riuni 
sce regolarmente che parte 
cipa e cottabora con il co 
alitato di auartiere. uno di 
loro è stato eletto dall'as
semblea. F rosi un altro 
gruppo di anziani, che si è

costruito con le sue inani ì’ 
circolo boccio filo dove però 
non si gioca soltanto a hoc 
ce: e anche loro, infatti 
hanno un rapporto s tre tt is 
simo con il comitato di quar
tiere

Piccolezze'.' Forse: ma >I 
comitato di auartiere « ha 
dato voce a chi non ne ave 

va. visto che la genie trova 
sempre chi parla in suo no 
ine e quasi mai chi le dà la 
parola ». « F. questo - clic- 
don Penazzi —. è un pròno 
passo per stare insieme dar 
vero, per gettare un ponti- 
ira i due poli del pai-tiro -  
dell'individuale, per cornili 
c’are a cambiare, a, vincere 
la stanchezza ».

d iv id e re  il fronte d e ll 'e ve r- 
d on e. Il fa voregg ia to re  più 
piotano «lai verin  i dei b riga ti
sti m e—o sullo - le —o p iano

dei scap i» si -entirà in ev ita 
bilm en te ga lvan izzato dal ruo
lo che g li v iene riconosciuto 
con il r i-u ltato di cem entare 
le com plicità .

\ i è poi un quarto m otivo 
di politica 'g iu diz iaria : non
è più possib ile andare avanti 
con questi a rm ile .u n en ti di 
istruttoria elle  tanti gna-li 
hanno p rovocato in pa-.ai-i 
am ile  in term in i di c red ib i
lità nei con fron ti deH ’ npin io- 
nr pubblico d e ll ’ apparato . 
g iu d iz ia r io . IV r  tu lli lia-ta 
l ’esem pio del p ro re—o per la 
-trago di p iazza Fontana che 
fu porta lo a lim ila  e poi riu 
nito ad altro pru red im en ln 
coll deris ion i giu-tami-nu- 
criticate (m a i ahlia-tanz.it 
dei v e rlie i g iud izia r i.

N o n
pos-iatiio credere  che tutte 
queste eon -ide i azioni -iano 
e-lran ee  agli inqu iren ti ro
mani. E allora  perché (p e 
sta in iz ia tiva?  Q oa l è la m o
tivaz ione  vera di que-to la
vo r io  elle, tra l 'a ltro , d i-io - 
g lie  svaria ti g iud ici da lle  loro  
norm ali occupazioni, per in
seguire i-lru tto i ii- già avvi i -  
te in altre ritta  e  sulle qu ali 
sono i Ol oegna fi a llr i "magi
strali? Una rosa sembra in 
ogni raso certa : -e si indine, 
ra questa -traila, l'arn-rta- 
meiitn de lle  re-pon -ab ilità  in
dir iduali per il d e litto  M oro 
e per tanti a ltri de litti d iven  
terà sempre m eno agevo le

Gardner: anche 

Berlinguer 

può venire 

negli USA

ROMA — la  una intervistf 
al periodico « Famiglia cri 
stiana ». nel corso deila quale 
si è affrontato anche il prò 
blema dei visti d: ingresso 
negli USA per i comunisti, 
l'ambasciatore americano in 
Italia. Gardner, ha detto fra 
l'altro che « non c'è dubbio 
che i! PCI è ansioso di queste 
visite (negli Siati Uniti, ndn 
e a noi va benissimo, anche 
se ci piacerebbe bilanciare 
l'assidua presenza di perso
nalità del PCI con visite di 
personalità anche di altri 
partiti ».

«  Quando Berlinguer le 
chiederà il visto — è stato 
allora chiesto a Gardner — 
lei dirà subito di si? ». L'am- 
basciatcre ha risposto: « Non 
vorrei rispondere sul caso 
particolare, potrebbe sem
brare che sono io a proporre 
a Berlineuer di venire nesrli 
Stati Uniti, il che non è 
certo mia intenzione. Rispon
do in generale, ripetendo 
che diamo il visto a tutti, 
senza discriminazioni poli
tiche ».
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Intervista con Mugabe sulla lotta in Rhodesia

Se Londra rovescia Smith
Il dirigente del movimento 

di liberazione Zimbabwe 
guarda con allarme 

alle manovre britanniche 
per impedire ai patrioti di 

giungere al potere 
nell’ex colonia

ROMA — La situazione è se
ria e molto pericolosa: la 
Gran Bretagna potrebbe inter
venire militarmente in Rhode
sia. Questa l ’opinione e l'al
larme che esprime Robert Mu
gabe che ho incontrato al ter
mine della Conferenza di so
lidarietà di Reggio Emilia, de
dicata ai popoli dell’Africa au
strale.

I  temi della conversazione 
sono stati quelli del ruolo del
l'Italia e dell'Europa, della po
sizione dell’URSS, della minac
cia di intervento imperialisti
co che grava sullo Zimbabwe. 
« La Gran Bretagna — affer
ma il leader indipendentista 
che è presidente del Fronte 
patriottico — è consapevole 
del fallimento delle sue ma
novre e sta cercando nuove 
strade per impedire che as
sumiamo la direzione del pae
se ». Tuttavia sulle strade che 
queste nuove manovre britan
niche seguono, Mugabe si 
esprime con prudenza. In e f
fetti la situazione è comples
sa e le contraddizioni sono 
penetrate all’ interno delle stes
se alleanze internazionali dei 
patrioti dello Zimbabwe. L'in
tervento britannico potrebbe 
partire proprio da uno degli 
Stati della « linea del fronte », 
quegli Stati cioè che si sono 
impegnati in sede internazio
nale a sostenere il Fronte pa
triottico: si tratta in partico
lare dello Zambia dove sono

già stati inviati soldati, mis
sili e armamenti di vario ge
nere.

Mugabe dunque evita di in
tervenire esplìcitamente in 
questo groviglio di problemi. 
Dice tuttavia che «  il nostro 
sforzo è dì condurre la ne
cessaria azione politica per 
impedire che questi piani si 
realizzino. Potrebbe aprirsi — 
aggiunge — una situazione 
molto pericolosa, ma noi con
tinueremo a lottare sicuri che 
alla fine vinceremo anche se 
siamo coscienti che questa vit
toria potrebbe diventare mol
to più difficile e costosa di 
quanto supponessimo ».

— Dunque l ’intervento bri
tannico dovrebbe portare al 
rovesciamento di Smith, otte
nere per questa via l’appro
vazione internazionale e im
porre quindi un governo neo- 
coloniale. E’ questo il senso 
della nuova manovra che si 
sta preparando?

«  Questa è la via. Nemme
no loro — dice Mugabe — pos
sono sostenere Smith e punta
no dunque alla creazione di 
un governo fantoccio. Per que
sto hanno ribaltato il prece
dente piano anglo-americano 
che noi avevamo sostanzial
mente accettato, facendo 
scomparire il punto delle ele
zioni che solo poco tempo fa 
sembravano considerare sa
cro, e pretendendo che riman
gano in piedi le forze armate

Primo giorno senza « Times »
LONDRA — «  Spiacente, non c’è il Times » dice il cartello 
esposto ad un’edicola della capitale britannica per informare 
che, il «  mostro sacro »  della carta stampata ha
sospeso,,Té pubblicazioni a tempo indeterminato dopo quasi 
due'secoli di vita. Tornerà ad uscire o no? L ’interrogativo 
resta: la rottura del negoziato fra l’editore e le organizza
zioni sindacali — che si inserisce nel problema dell’assetto 
dell’informazione — potrà forse venire aggirata con nuove 
iniziative. Quando, non si sa. L ’unico fatto è che il «  Times » 

non. è più in edicola.

del regime ».
— Insomma vi chiedono di 

far parte di un governo neo
coloniale controllato dall’eser
cito di Smith, senza Smith?

«  Le loro manovre attuali so
no tese a comporre un matri
monio tra il Fronte patriotti
co e i rappresentanti del re
gime attuale per dar vita ad 
un governo transitorio compo
sto da quattro rappresentanti 
del Fronte e quattro dell’at
tuale governo. Questa sovra
struttura dovrebbe reggersi

sulle forze armate del regime. 
Ma che possibilità avrebbe un 
tale governo di fare qualco
sa di nuovo? Bisogna anche 
aggiungere che Vamministra
zione è tutta in mano ai: co
loni. Lo stesso impegno dei 
funzionari in un tale contesto 
dunque non sarebbe certo a 
sostegno dell’intero governo, 
ma solo a sostegno della par
te che meglio li rappresenta. 
Noi in sostanza saremmo là 
solo per offrire la copertura 
ad un tentativo i cui obiettivi 
sono evidenti ».

Finora 699 omicidi politici 
in Turchia nel corso del 1978

ANKARA — Due agenti di 
polizia sono rimasti uccisi e 
9 altre persone sono rimaste 
ferite "  i a Smir
ne — la più importante città 
della Turchia sud-occidenta
le — in una sparatoria tra le 
forze di sicurezza e membri 
dell’organizzazione anarchica 
h< Unità d’azione del partito e

del fronte di liberazione po
polare turco» (clandestina). 
La polizia ha precisato anche 
che cinque anarchici, feriti, 
sono stati arrestati. I l nu
mero delle vittime della vio
lenza politica in Turchia è 
salito, dopo questo episodio, 
a 699 morti: 19 dei quali nei 
primi giorni di dicembre.

Drammatico appello

Per la liberazione 
di Amilcar Santucho 
detenuto in Paraguay
Una famiglia argentina che è un 
simbolo di martirio e ribellione

ROMA — H doloroso e fiero pellegrinaggio di Franci
sco e Manuela Santucho continua. Il loro appello è ora 
rivolto alla salvezza di uno dei loro figli rimasto in 
vita: Amilcar Latino Santucho avvocato argentino. Mem
bro della Lega dei diritti dell’uomo. minacciato dai ter 
roristi fascisti, fu costretto ad abbandonare il suo pae
se. Nell'aprile del 75 attraversando la Frontiera del Pa 
raguay venne arrestato dalla polizia del dittatore 
Stroessner. Da allora è in carcere, in stretto isolamento, 
esposto a qualsiasi minaccia. Amilcar Latino è uno de: 
pochi membri della famiglia Santucho vivo o di cui 
si sappia la sua condizione pur se essa è la condizione 
di un uomo nel carcere di un dittatore.Perché la fami 
glia Santucho è un simbolo di ribellione e di martirio 
per l’Argentina. L ’elenco dei morti, scomparsi, esiliati 
e imprigionati dal '72 che portano quel cognome è im 
pressionante: i figli Francisco Renè. Oscar Asdrubal. 
Mario Roberto, Carlos Hiber, la nuora Ana Maria, la 
nipote Maria del Valle, uccisi: le figlie Manuela e Mer 
cedes, le nuore Cristina e Liliana, sequestrate e scom 
parse: la nipote Graziela e il figlio Amilcar Latino de 
tenuti «  riconosciuti » ;  le mogli di Amilcar e Oscar 
Asdrubal, il figlio Julio Cesar e i loro piccoli, esiliati 
Uccisi, torturati, sequestrati perché guerriglieri o per
ché politicamente impegnati contro la dittatura militare 
o anche soltanto perché portano quel nome.

In Italia i coniugi Santucho hanno avuto colloqui co itfk  
il presidente della Repubblica Pertini. con il preside ntì^W 
del Senato Fanfani, con personalità politiche dei maggiori 
partiti democratici. Sono stati in altri paesi europei, 
sono stati negli Stati Uniti. E qui hanno dovuto incon
trarsi con funzionari del Dipartimento di Stato i quali 
hanno detto loro che i Santucho sono « una famiglia di 
sovversivi ». Avranno altri incontri con l'Alto commis
sario dell’ONU per i rifugiati e con il Consiglio mondiale 
delle Chiese. Alla conferenza stampa a Roma,
mamma Manuela parlava roca per un'infreddatura, ma 
era come se ascoltassimo una voce che aveva pianto 
troppo, che aveva gridato troppo. La solidarietà degli 
uomini può restituirgli almeno quel figlio v ì v o  nc..e 
carceri del Paraguay.

In Bolivia i militari scelgono la democrazia
La lotta di tendenze e la prevalenza dei colonnelli « genera- 
cionales » - I partiti di sinistra sostengono il nuovo governo
In  Bolivia al posto delle 

crisi di governo ci sono i 
«  golpes ». Accettando questa 
analogia la perdurante insta
bilità boliviana, con le sue 
spiccatissime particolarità, 
può rientrare in una logica 
politica più vicina ai nostri 
abituali criteri di giudizio. 
Bisognerà dunque guardare 
ai m ilitari come a un partito 
speciale, ma non tanto diver
so da quelli normali riguardo 
a tendenze politiche e corpo- 
razioni di interessi che lo 
compongono. Potremmo così 
dire che l’ultimo golpe,

ha dato
vita a un governo che vuole 
essere di unità nazionale, ma 
con una linea politica di 
centrosinistra, mentre quello 
che, alla maniera boliviana, 
ha « doto le dimissioni » era 
un governo di destra. Molti 
giornali hanno indicato in 
Hernan Siles Zuazo, candida
to. presidenziale dell’Unione 
democratica del popolo. «  il 
vincitore del golpe ». L ’UDP i  
un’alleanza di partiti compo
sta dal M NR  - Izquierda 
( cioè da quella parte del Mo
vimento nazionalista rivolu
zionario di Paz Estenssoro 
che si è costituito a sé defi
nendosi appunto di sinistra) 
dal M IR  ( che si differenzia 
dai M IR  guerriglieri e estre
misti di a ltri paesi latinoa
mericani) dal Partito comu
nista e da altre formazioni 
tra cui tiri associazione di 
contadi.ni-indios.

Questo schieramento ebbe 
la maggioranza dei voti scru
tinati in condizioni di regola

rità nelle elezioni del 21 lu
glio scorso che vennero poi 
annullate a causa dei brogli 
organizzati dalle forze che so
stenevano il candidato con
servatore generale d'aviazione 
Pereda. Questi, vistosi sfuggi
re la preda, organizzò una 
sollevazione appoggiata dalla 
aggressiva borghesia impren-

Santa Cruz, dall’aviazione e 
da settori delle forze armate 
impadronendosi del potere. 
Oggi viene a sua volta rove
sciato dalla ritrovata unità 
dell’esercito in funzione di 
una diversa linea politica e 
di altre motivazioni di ordine 
generale.

Con Pereda presidente i bo
liviani erano divisi da una 
principale questione: la ricon
vocazione delle elezioni an
nullate. Pereda e la destra le 
volevano rinviare a un'im
probabile data del 1980; 
l’UDP e gli altri partiti di 
opposizione (fra  cui il M NR  
di Paz Estenssoro) le chiede
vano, com.’è comprensibile, il 
più presto possibile, al mas
simo entro la metà dell'anno 
prossimo. I l  primo, o il più 
evidente, elemento che quali
fica il nuovo governo presie
duto dal gen. David Padilla 
(che come comandante in 
capo dell'esercito ha diretto 
il golpe del 24 scorso) è l ’an
nunciata convocazione delle 
elezioni per il luglio 79. Ma 
vi sono altri due elementi 
che caratterizzano in modo 
forse ancora più interessante

la situazione politica uscita 
dal «  sorprendente »  colpo di 
stato dell’altra settimana.

Nel nuovo governo sono 
entrati, ricoprendo cariche di 
importanza quali il ministero 
degli Interni, della Pianifica
zione e degli Affari contadini, 
uomini come Raul Lopez, 
Gary Prado e Rolando Sara- 
via conosciuti come apparte
nenti alla corrente « genera- 
cional »  che si oppose atti
vamente alla dittatura rea
zionaria del gen. Banzer (i l 
colonnello che rovesciò nel 
71 il governo del generale 
progressista Torres) e che si 
ispira a principi democratici. 
I l  colonnello Gary Prado ha 
detto che il governo di cui fa 
parte «  dovrà interrompere il 
ciclo dei governi militari per 
aprire la Via a regimi demo
cratici e costituzionali ». Nel 
messaggio del comandante in 
capo dell’esercito del giorno 
del golpe si affermava che 
«  una volta per tutte »  : boli- 
titani dovevano poter sceglie
re liberamente il loro regime.

I  «  generacionales »  non so
no però tutto il governo. E 
qui è da considerare l’aspetto 
forse più influente dell’attua
le svolta boliviana. L'aviazio
ne resta in atteggiamento di 
riserva verso il governo del 
gen. Padilla, ma nell’esercito 
( l ’arma di gran lunga più 
importante) vi è stata una 
scelta unitaria. E quale può 
essere la motivazione comune

di un impegno di governo 
che rende possibile alle si
nistre di riconquistare la 
maggioranza nel luglio pros
simo?

Un secolo fa la Bolivia fu 
amputata delle province 
la connettevano al m areM W  
seguito alla guerra perduta 
con il Cile. Da allora la 
prima, e appassionatamente 
sostenuta rivendicazione na
zionale, è il ritorno al mare. 
Molti tentativi in questo sen
so sono falliti, ultimo il qua 
si accordo Banzer-Pinochet.

L ’anno prossimo è il cente
nario di quella guerra, e l’at
tività politica e diplomatica 
sarà intensificata. Ed è con 
volto democratico che i m i
litari vogliono presentare al 
mondo la Bolivia che riven
dica il suo « diritto al mare ». 
Un volto che distinguendoli 
da Pinochet permetta ampie 
alleanze nelle sedi intema
zionali esattamente al contra
rio di un Cile, che con il 
dittatore, è il più isolato tra 
i paesi del mondo. E un vol
to che esprima l'unità consa
pevole del popolo in un mo
mento di impegno esterno 
del paese. La principale mo
tivazione del golpe, ritrovabi
le nel testo del messaggio 
delle forze armate alla nazio
ne. è stata proprio la preoc
cupazione che la contesa Pe- 
reda-opposizione creasse divi
sioni e tensioni nella popola
zione oltre che nelle forze 
armate. E il nuovo presiden
te Padilla ha detto che una 
nazione «.non può costruire 
la sua grandezza se non è 
a.ppoggiata dalla volontà libe
ra e sovrana del popolo ».

Dunque nel governo vi so
no ancora i conservatori, <
« duri », ma, questa volta, 
quella che potremmo definire 
la sinistra ha avuto l'inizia
tiva e ha espresso la soluzio
ne più adeguata a una situa
zione di eccezionale impegno 
nazionale.
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Nel referendum

La Spagna ha votato «sì» alla nuova Costituzione

la violenza terroristica, le 
pressioni dell'estrema destra 
e tutti i tentativi per desta
bilizzare il processo democra
tico, il popolo mostra in mo
do chiaro e lampante la sua 
volontà di convivere in pace 
e libertà. Questo referendum 
dovrà significare per tutti 
l ’accettazione di nuove regole 
del gioco politico, sociale ed 
economico che nessuno, né 
individualmente, né collettiva
mente, ha il diritto di mettere 
in crisi. Il potere civile acqui
sta una forza morale rinno
vata per proseguire con effi
cacia la lotta contro tutti gli 
elementi destabilizzatori e per 
garantire la sicurezza dei cit
tadini nel pieno esercizio delle 
libertà »
Di avviso contrario (sul 

problema delle elezioni) sono 
i comunisti e lo hanno detto 
ancora una volta durante la 
conferenza stampa. Hanno 
parlato Simon Sanchez Mon
terò, deputato e membro del 
comitato esecutivo del PCE, 
e Carlos Alonzo Zaldivar, del 
comitato esecutivo del Parti
to comunista basco.

Sanchez Monterò ha defini
to il 7 dicembre un giorno 
di gioia, ma anche di preoc
cupazione. Nessun trionfali
smo. E’ importante che i c s ! »  
abbiano vinto. Tuttavia gli 
astenuti sono molti. C'è stata 
l ’influenza negativa del ter
rorismo. la paura del golpe, 
lo sfruttamento fatto dalla de
stra (con volantini largamen
te distribuiti) della pastorale 
contro la Costituzione del Car
dinal primate Gonzales Mar
tin. C’è il « desencanto »  de
rivante dalla mancata solu
zione dei problemi sociali. H 
Partito comunista, purtroppo, 
aveva ragione. La democra
zia ha ancora nemici pode
rosi, sia nel mondo econo
mico (oligarchia finanziaria), 
sia nell’apparato statale. Un 
governo di coalizione avrebbe 
potuto affrontare e risolvere 
i problemi.

I risultati 

definitivi del 

voto venezuelano

CARACAS — I  risultati uffi
ciali definitivi delle elezion. 
svoltesi in Venezuela il tre di
cembre scorso, danno al cri
stiano sociale Luis Herrera 
Campins, 173.990 voti (su un 
totale di 5.416.628 voti validi 
espressi) di maggioranza

i.uis Herrera Campins hai 
ottenuto 2.469.042 voti, pari ai 
46,6? per cento; Pinerua Or- 
daz ha ottenuto 2.295.052 voti 
pari al 43,34 per cento. Terzo 
il candidato del « Movimento 
al socialismo »  con 272.595 vo
ti, pari al 5,14 per cento.

Parole di 

preoccupazione 

del Papa 

sul Nicaragua

CITTA ’ DEL VATICANO — 
Ricevendo il nuovo amba
sciatore del Nicaragua il pa
pa Giovanni Paolo I I  ha 
espresso parole di «  preoccu
pazione» per gli «avvenimen
ti »  in quel paese ed ha poi 
aggiunto:

«Promuovere que
sti valori inalienabili della 
persona, creare intorno ad es
sa le condizioni della vita 
spirituale, sociale e cultura
le, senza ombra di discrimi
nazione, affinchè ogni indivi
duo assuma responsabilmente 
le multiforme esigenze della 
convivenza umana (...) costi
tuisce il modello indispensa
bile di una società ordinata 
e pacifica ».

Aumenta del 4% 
nel 1978 il 

reddito in URSS
Stabiliti i principali obiettivi economici per 
il 1979 - Decisi alcuni aumenti salariali

M A D R ID  —  Il comizio di chiusura della cam pagna  

elettorale del P C E ; alla tribuna Carrillo

MOSCA — Il Soviet Supremo 
dell’URSS ha emesso il con
suntivo del 1978 e impostato 
le linee per il 1979.

Baibakov, il presidente del 
GOSPLAN (e cioè il «  cuore » 
della pianificazione statale, 
oggetto negli ultimi tempi di 
critiche e polemiche) ha insi
stito particolarmente sull’au
mento del reddito nazionale 
che nel 1978 è stato del 4 
per cento. In questo contesto 
ha parlato anche dell'aumen
to che si sta registrando nel
la produzione industriale, che 
è del cinque per cento ri
spetto a! 4.5 per cento pro
gettato. Ma il successo mag
giore — ha precisato — riguar
da l'agricoltura. Qui si è otte- ' 
nuto il più alto raccolto di i r 
reali di tutta la storia del 
paese: 235 milioni di tonnel
late.

In seguito a questi risultati 
— ha precisato l'esponente 
del GOSPLAN — sono possi
bili una serie di aumenti sa
lariali. E su questo aspetto 
si insiste particolarmente sia 
a livello dei mass-media che 
nelle riunioni di Partito e del 
sindacato.

In pratica si fa no
tare che, proprio nel momen
to in cui tutto il paese è im
pegnato in una azione di 
riammodernamento e di ri
strutturazione di vari settori, 
si riesce non solo a mante 
nere un alto livello di vita 
ma si è anche in grado d> 
aumentare i salari di alcune 
categorie e facilitare lo svi
luppo deH’economia familia
re. Nonostante una serie di 
aumenti dei prezzi le merci 
base e i servizi sono restati 
agli stessi indici.

Per quanto riguarda il pia 
no del prossimo anno, Bai

bakov ha annunciato un obiet
tivo di aumento della produ 
zione industriale pari al 5.7 
per cento ed ha detto che si 
prevedono sviluppi ancor più 
rapidi nel settore delle merci 
di consumo: il previsto tasso 
di incremento della produzio
ne è del 5.4 per cento contro 
il 4% dell’anno in corso.

Attenzione particolare i 
mass-media dedicano al prò 
blema del «  benessere » e del 
le «  condizioni di vita ». I 
programmatori annunciano un 
aumento del reddito reale 
pro-capite per il '79 del 3,3 
per cento e un miglioramen
to dei servizi e delle faci
litazioni che lo Stato fornisce 
ai cittadini. Si prevede cosi 
che nel '79 i salari di 18 
milioni di persone impiegate 
nella sfera non produttiva 
debbano aumentare e che 
debba aumentare del 5.2 per 
cento la retribuzione dei con
tadini impegnati nel settore 
cooperativo.
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MADRID — Soddisfazione per 
la schiacciante vittoria dei 
«sì», ma anche preoccupazio
ne per il numero degli aste
nuti, riflessioni e dichiarazio
ni sulla prospettiva: con que
sti sentimenti contrastanti e in 
questi impegni di analisi e di 
giudizio il mondo politico spa
gnolo ha vissuto la prima 
giornata post-elettorale.

La situazione appare, per 
certi versi, paradossale. Se si 
tien conto soltanto di coloro 
che sono andati a votare (17 
milioni 977.111, pari a! 67.66% 
su 26 milioni 865.720 di pre
sunti elettori) e se non si di
menticano i quarant'anni di 
fascismo con tutto quel che 
segue di spoliticizzazione mas
siccia e di intossicazione ideo
logica, il numero dei «sì» (15 

^ u lion i 782.639 pari aU’87,79% 
voti espressi) è schiac

ciante e quello dei «no» (1 mi
lione 423.184 pari al 7.91%) è 
assolutamente deludente per 
i vari gruppi (fascisti, ETÀ 
basca, estremisti di sinistra, 
femministe e settore reazio
nario del clero) che per esso 
hanno attivamente lavorato. 
Ed è deludente (per la sola 
ETÀ) anche nelle quattro pro- 
vincie basche, dove, nonostan
te la forte influenza dei fau
tori della lotta armata per la 
indipendenza, il «no» resta in
torno al 20%.

Ma nessun uomo politico 
spagnolo si nasconde che il 
malcontento, il qualunquismo, 
le oscure nostalgie, certi ri
gurgiti sotterranei pericolosi 
per la democrazia non si sono 
espressi soltanto attivamente 
attraverso i «no» o le schede 
bianche (636.095), ma passiva

v a t e  attraverso le astensio- 
m È  Qui, in questi 8 milioni 
)H9 308 (32,33%) elettori che 
non si sono recati alle urne 
è il punto dolente per la nuo
va Spagna. Qui c’è tutto un 
difficile lavoro di recupero 
da fare, che durerà forse an
cora molti anni.

Intendiamoci. Le astensioni 
: nnn molivi diver

si: in Galizia (dove raggiun
gono il 50%, e in molte cir
coscrizioni lo superano am
piamente), dipendono da ra
gioni «sociali», come qui le 
definiscono: arretratezza cul
turale, dispersione e isolamen
to dei villaggi, mancanza di

strade, analfabetismo; nelle 
Canarie e soprattutto nel pae
se basco (dove si aggirano 
sul 55%) hanno invece una 
ragione nettamente politica; 
il principale partito, il nazio
nalista (cattolico moderato) 
ha invitato gli elettori a non 
recarsi alle urne, l ’ETA ha 
Creato un dima di terrore 
(dandosi cpsì paradossalmen
te la zappa sui piedi perchè 
molti hanno preferito chiu
dersi in casa invece di obbe
dire alla consegna del «no»), 
e la maggioranza della popo
lazione, comunque, compresi 
non pochi elettori socialisti, 
ha respinto con convinzione 
un documento costituzionale 
offertogli da una capitale 
(Madrid) vista e combattuta 
come nemica.

E’ un fatto gravissimo, ben
ché previsto. Il problema ba
sco ha aspetti peculiari e sarà 
difficile risolverlo. E’ più che 
mai all’ordine del giorno. In 
una certa misura, da esso di
pende la soluzione di tutti gli 
altri problemi spagnoli.

Anche sul piano nazionale, 
le astensioni hanno (ma solo 
in parte) una spiegazione so
cio-economica. Un 20% di elet
tori, abitualmente, in Spagna 
non vota. Non votava al tem
po di Franco, quando si trat
tava di approvare plebiscita
riamente le decisioni del dit
tatore. Non vota dopo la sua 
morte. In particolare non ha 
votato il 15 giugno del 1977. 
Ma il restante 13% non ha vo
tato l'altro ieri per ragioni po
litiche: perchè disorientato
dalle prese di posizione del 
Cardinal primate e di altri 
otto vescovi ostili alla Costi
tuzione; perchè incerto fra un 
«  no »  esplicito e un atto di 
«  diserzione », di protesta, 
muto ma a suo modo eloquen
te; perchè irritato da una pro
paganda per il «  sì »  fatta in 
modo grossolano e contropro
ducente da una televisione 
servile nei confronti del go
verno; perché «desencantado», 
cioè deluso dalla mancata so
luzione di problemi scottanti, 
come quello della crisi e del
la disoccupazione. Ed è su 
questo « desencanto » che si 
soffermano commentatori e 
dirigenti politici.

Il Partito socialista ha dif
fuso una dichiarazione che 
dice tra l’altro: « Nonostante



e a g r a 72  —  2 3  d ic e ~ b r e  J978  —  N u o v o  Paese

SPORT —  SPORT —  SPO RT —  SPORT — SPORT -  SPORT —  SPO RT —  SPORT —  SPORT

Il campionato chiama i rossoneri alla riscossa Sono tornati da Tunisi i giovani del calcio italiano

Quale Milan sarà 
Manchester?

•  K ID D  ha scoccato il tiro che frutterà il terrò gol

111 Milan ripone il passaporto nel cassetto 
e cerca conforto in campionato. L ’ultimo 
«ch a rte r» della stagione l’ha strappato al
l’Europa riconducendolo ad una dimensione 
più ridotta. La gelida notte del « Maine 
Road »  ha ribadito le perplessità della vi
gilia. Il Milan a Manchester s'è portato 
appresso il suo zaino fatto di incertezze e 
di inesperienza, hanno ribadito, i rossoneri, 
le storiche frustrazioni di cui il calcio italia 
no soffre nei confronti di quello, duro e 
spietato, degli inglesi

«  Ne siamo usciti ridimensionati — ha 
sussurrato con molta onestà Niis Liedholm 
— ora si tratta di ritrovare certi equilibri 
nervosi. Domenica arriva il "Toro” e ci 
giochiamo, noi e loro, parecchio ». In ef
fetti sarebbe interessante sapere quale Mi
lan ci ha restituito la Coppa Uefa. Sarà 
un Milan complessato? Oppure sarà un 
Milan esplosivo, carico di rabbia? Lie
dholm, piuttosto provato dall'esperienza an 
glos&ssone, dice di non poterlo prevedere. 
Si augura, ovviamente, di ritrovare i suoi 
«  soldati »  lucidati a nuovo.

«  In  campionato — sostiene il tecnico mi
lanista, — è molto più facile mascherare 
l’inesperienza. A livello intemazionale certe 
carenze si pagano dolorosamente, lasciano 
il segno sulla pelle. E noi, con tutta since 
r it i ,  siamo di un candore impressionante. 
I l  mio Milan è all'altezza del calcio britan
nico. Solo che non conosce l’automatismo 
negli schemi difensivi. Quando loro veni 
vano avanti anche con i terzini, succede
vano cose irrenarabili davanti ad Albertosi. 
E dire che avevamo studiato tutta una se
rie di accorgimenti proprio per evitare che 
ci soffocassero sui calci piazzati ».

Anche il presidente Colombo è uscito 
dagli spogliatoi del «  Maine Road »  portan
dosi dietro una equilibrata e lucida radio
grafia dell’incontro. «  Sento che qualcuno 
dei ragazzi recrimina per certe occasioni 
fallite, soprattutto nella ripresa. In real
tà se fossimo riusciti a segnare, quelli avreb
bero ripreso a martellarci senza pietà. Sa
rebbe finita 4-1 o 5-2, è vero, ma ditemi voi 
che cosa sarebbe cambiato... ».

Giustissimo. Il Milan di Manchester non 
è mai stato in partita. O meglio, lo è stato, 
ha illuso, per ima decina di minuti. Quelli 
d’avvio. Poi. come una collina fradicia di 
pioggia, è franato penosamente, ricopren

Borg guadagna 
60 dollari al colpo

HELSINKI - In relazione al
l’ennesimo successo di Bjorn 
Borg — ha battuto l’america
no Vitas Gerulaitis in un in
contro d’ esibizione, guada
gnando 40.000 dollari —, il 
quotidiano Helsingin Sano- 
mat si è preso la briga di 
calcolare quanto valesse, tra
dotto in moneta spicciola, 
ogni suo colpo. Ebbene, poi
ché durante le due ore e più 
di gioco il superasso svedese 
ha colpito 655 volte la palla, 
l’operazione è semplice. Ba
sta dividere 40.000 dollari per 
655, il che dà circa 60 dollari 
al colpo. Niente mais dav-

M otonautica: 
record m ondiale 

di Molinari
LECCO —  Sulla base misurata di 
Lezzeno sul lago di Como, il m o
tonauta Eugenio M olinari ha m i
g liora to  _w il record mondiale 
delle 24 m iglia  m arine, che già 
gli apparteneva con 156,510 chilo
m etri orari di media, portandolo a 
162,540.

Su uno scafo di sua produzione, 
con m otore «  BPM  »  d i 8000 cc, 
M olinari è  riuscito a m igliorare 
il proprio  record m ondiale degli 
entrobordo da corsa, classe i l l i
m itata, con un in izio  m olto  veloce 
che lo ha portato a com piere il 
p rim o g iro  a ben 175 chilom etri 
d i media, in condizioni di tempo 
e di ambiente d iscreti. Poi la me
dia è andata leggermente calando 
nei tre g ir i successivi, ma il record 
è stato egualmente m igliorato  di 
quasi sei ch ilom etri orari d i media.

Lsa nuova «Under 21»
è piaciuta a Bearzot

II C.T. ha tenuto a sottolineare il sorprendente af
fiatamento degli «azzurrini» - L’opinione di Vicini

3osi tutto di fango.
H City di Tony Book ha prodotto calcio 

vigoroso ma corretto. Si è aperto la strada 
verso l’area milanista con autentici colpi 
d'accetta, possedendo il terreno di gioco nel
la sua totalità, sparando con disinvoltura 
parabole smarcanti, profonde e pungenti. Ha 
giocato, il City, alla Giostra della Quintana, 
divertendosi a colpire con durezza il ber
saglio.

Evidentemente il Milan, sullo stesso prato 
che, soltanto due stagioni orsono, conobbe 
le atroci sofferenze della Juve, si è trovato 
a disputare una gara atipica. Costretto cioè 
a cercare con determinazione la via del gol 
per ribaltare, in qualche modo, il 2-2 del
l’andata. Ma lo ha fatto con Sartori, ap
parso assai acerbo e persino troppo pro
penso a plateali scorrettezze, e con un « mo
tore »  praticamente privo di pistoni, forse 
l’assenza di iBgon ha indebolito più del pre
visto i fragili argini che avrebbero dovuto 
incanalare e addolcire la furia britannica. 
Novellino, che ha giocato febbricitante, An- 
tonelli e Rivera, belli a vedersi, non posso
no giocare contemporaneamente. Sembra
vano tante ballerine dirottate per caso nel 
cuore di ima corrida. Soprattutto Antonelli 
ha ribadito di non possedere ancora una 
spiccata personalità. Con la palla al piede 
è capace — quando vuole e se vuole — di 
creare calcio fantastico ma è assente sul 
piano delle geometrie, corre a testa bassa 
e reagisce istericamente.

Liedholm concorda: «  Purtroppo 
non potrò disporre nè di Bigon nè di 

Chiodi. Per forza di cose dovrò affidarmi a 
questa squadra... ». E in questa squadra de
bole. nello scheletro, c’è anche un reparto 
arretrato fuori fase. Leggete un po’ : Al
bertosi sta attraversando un periodacelo. E’ 
incerto sulle uscite, forse gli si sono ap
pannati i riflessi. Bet non sa più fermare 
a dovere il suo avversario diretto. Kidd, 
come già era accaduto a San Siro, lo ha 
ridicolizzato. Baresi, l’aggraziato e classi
cheggiante Baresi, soffre di inesperienza e 
poi nei momenti decisivi diventa « Panto
mas »: si nasconde che è un piacere. Col
iovati è un duro ma contro avversari ro
busti nello spessore tecnico (come Barnes 
ad esempio) diventa un birillo impazzito. 
Dunque l’identikit del Milan targato Mec 
è piuttosto sconfortante.

ROMA — La nazionale di 
calcio italiana «  Under 21 » 
che ha disputato un incon
tro amichevole mercoledì a 
Tunisi (sospeso per mancan
za di corrente all'impianto di 
illuminazione sull’1-0 a favo
re degli azzurrini) contro la 
nazionale olimpica tunisina, 
è rientrata in mattinata a 
Roma. « Posso dire di essere 
moderatamente soddisfatto — 
ha detto l’allenatore della 
squadra Azelio Vicini, poco 
dopo l’arrivo all’aeroporto di 
Fiumicino —. E’ stata infat
ti una partita abbastanza 
buona, soprattutto nel primo 
tempo. I  nostri avversari era
no ben piantati, nonostante 
la loro fosse una squadra 
"olimpica”, quindi sotto i 23 
anni. Dal punto di vista atle
tico erano certamente infe
riori a noi, ma hanno dimo
strato di avere alcuni buoni 
giocatori. Comunque i miei 
ragazzi hanno mantenuto 
sempre la partita in pugno, 
e forse il risultato di 1-0 va 
troppo stretto per noi. I l  no
stro portiere è rimasto pra
ticamente inoperoso per tu t
ta la durata della partita ».

Quanto alle condizioni am
bientali riscontrate a Tunisi 
(si è giocato con una tempe

ratura insolitamente bassa 
per un paese africano e la 
partita è stata sospesa ad 
un quarto d’ora dalla fine 
per un improvviso guasto al
l'impianto di illuminazione). 
Vicini ha detto: «  M i sarebbe 
piaciuto portare a termine 
la partita non perché ci fos
se da temere per il risultato, 
ma perché era mio Intento 
collaudare la squadra su tut
to l'arco dei 90 minuti ».

«  Comunque — ha prosegui
to Vicini senza indulgere 
àd eccessivi trionfalismi, pos
so tranquillamente afferma
re che la squadra ha saputo 
ben assestarsi in campo. Na
turalmente c'è ancora da la
vorare per migliorare, però 
tn definitiva sono rimasto 
soddisfatto. Quanto al fatto 
che c’erano pochi spettatori 
— ha aggiunto Vicini — ciò 
è stato dovuto solamente al
le cattive condizioni climati
che. Se poi è andata via la 
luce, non è certo stata colpa 
nostra. E comunque c’è da 
dire che i giocatori sono dei 
professionisti e devono saper
si concentrare sia quando gli 
spalti sono gremiti, sia quan
do ad assistere alla partita 
ci sono solamente poche de
cine di spettatori come si è 
verificato mercoledì ».

Il Convegno organizzato dalla FIDAI

Lo sport nella scuola: 
Pedini si è impegnato
R O M A —  «  L ’ educatore non de
ve essere disturbato, nel suo lavo
ro  di pedagogo, da persone estra
nee » .  Queste frase del prof. Hah-n, 
dell’ Istituto d ello  sport di Colo
nia, è m olto  piaciuta e  Carlo V it
tori (a llenatore federale e consi
gliere  di P ietro  M en n ee ), a M ario 
Cotelll (e x  d irettore agonistico 
dello  sci a lp ino ) e e Elio Loca
teli! (a llenatore  delle  ragazze del
la nazionale fem m inile di atletica 
le ggera ). Il prof. Hahn, psicologo 
a scienziato è piaciuto, mentre M 
prof. Vanek, docente alle Karel- 
eurviveritnt di. Praga, anch’egli psi
cologo e scienziato, non è piaciuto 
gwr n iente. Perché?

Perché il convegno, coraggiosa
mente organizzato dal Centro studi 
della FI D A L  —  Federatietica —  
•  d a ll'U ffic io  della preparazione 
artlmnics del COMI ci*I tem a m L'n*-

Gli Stati Uniti vincono la Davis
R A N C H O  M 1 R A G E  —  Dopo etnquo anni gli Stati Uniti sono tornati in possesso della Coppa 
Davis. La  squadra am ericana, il cui ultimo successo risa liva alla  edizione 1972, ha sconfìtto 
netta finalissim a l'Inghilterra, in m aniera netta. Comunque il successo dei padroni di casa non 
e mai stato in discussione, anche se dopo la prim a giornata II risultato parziale era ance* 
rato sul risultato di parità: 1-1. Artefice di questo grande successo è stato II aiovane Me 
Enroe, che ha vinto con estrema facilità i suoi due incontri. E ' stato lui che ha dato il terzo 
punto, quello del successo finale, alla sua squadra battendo l'inglese Moti»am.

ti v it i Sportiva giovami*
* i  una triplica possibilità a com
prendersi (o  o mori in tendersi) su 
problem i sportivi di Importanza 
essenziale. La triplice possibilità 
poggiava su tre vertici di un trian
go lo  equilatero: scienziati, tecnici, 
maestri dello  sport. Gli scienziati 
:ercano di coadiuvare i tecnici. M e 
lo fanno con il loro linguaggio: 
Formule, esperienze nate da sche
mi e  da teorie , valutazioni rigida
mente esperimentate. I tecnici so
no «  animarti »  di campo. Hanno 
costruito se stessi «  ascoltando »  
l’ erba che cresce. E gli atleti —  
cioè  l’erba —  vedono In lo ro  II 
padre, il fratello , M «  com pii-,
ce  » .  Ouindi ili teonico tende 
a rifiutane lo psicologo (V ^- 
n ek ) che parla com e uno psi
cologo. E accettano lo psicologo
(H ah n ) che parla come un tec

nico.
I maestri dello  sport, infine, 

sono propensi ad accettare lo 
scienziato anche se costui adope

ra un linguaggio d iverso da duel
lo dei tecnici, perché lo ro  —  i 
maestri dello  sport —  sono un 
impasto di scienziati a di tecni
ci. M ettere assieme SI triango
lo significa risolvere uno degli 
ostacorti più ardui, cha rendo
n o  d iffic ile  l’ingresso delle pre
ti oa sportiva n ella  scuoia.

Hahn non è  «o ttan te  piaciu
to  m otto ai tecnici, ha pure det
to  cose Importanti. Per esem pio 
ha messo in guardie g li educa
tori: «  Non specializzate I bom
birvi »  ha detto, c Essi hanno bi
sogno di esercitarsi su una atti
v ità  generarti zzata a fw n rrm ta  
«Wé IftvantivtfS d É t^ d c o .  La ape- 
croJi?z2azione uccide le  nsetìvario- 
ni dei bambini e  II allontana del
la pratica agonistica » .

A l l ’ apertura deéì’importantissi
mo convegno era presente U mi
n istro  delta Pubblica istruzione, 
Pedini che si è impegnato a in
serire la scuola in un contesto 
sportivo  serio e programmato., 
«  No i »  —  ha detto M mini
stro, r iv o lto  al presidente dertrta 
FI D AL e vice precidente dei CO
N I, Prim o N eb io lo  —  «  abbia
mo b isogno di voti e  vo i avete bi
sogno d i noi. E assieme abbiamo 
bisogno di creare un gruppo co
mune permanente di lavoro, che 
discuta su tu tti I problem i re
lativi alrta pratica sportiva scorta
re. Ivi incluso quello cha riguar
da l ’ edirtizia- scolastica » .

E* le prima vo lte  che un mi
nistro della Repubblica si impe
gna pubblicamente in maniera co
sì netta e  con promesse così Ir
rinunciabili. M convegno conti
nua. Ascolterem o altre cose Im
portanti e ragionare su proble
mi dibattuti de enn-i e, forse, un 
po' più vicin i alle soluzione.

»

Anche il commissario tec
nico della nazionale maggio 
re Enzo Bearzot, che ha segui
to gli «  azzurrini »  nella tra 
sierta, ha detto di condivi
dere la soddisfazione di Vici
ni. « La squadra ha giocato 
bene, e soprattutto Ka dtrno- 
strato di essere già amalga
mata in tutti i settori Certo, 
l'Under 21 irìcontrerà sicura
mente formazioni più. forti, 
ma questo non toglie nulla 
al fatto Che la squadra ha 
saputo ben figurare. Sui sin
goli come sapete non mi pro
nuncio — ha concluso Bear- 
zot — ma posso dire che ogni 
reparto mi è sembrato a buon 
punto di preparazione e di 
rendimento ».

Per l'Olimpiade

A Mosca 12.000 

atleti in un 

Villaggio modello
MILANO ( g.m.m.) — La mac
china olimpica è in pieno 
moto. A Mosca, nonostante 
la maggior parte della ma
nodopera specializzata nella 
edilizia sia al momento 
piegata nella realizzazi 
dalle abitazioni civili 
viste dal piano regolatore 
(piano dal quale il gover
no non vuole discostarsi per 
favorire la scadenza ilimpi- 
ca) i lavori proseguono sen
za soste, e gli impianti prin
cipali si possono definire 
pronti al settantacinque per 
cento.

E’ quanto hanno riferito 
l’altra sera ad un ristretto 
gruppo di giornalisti milanesi 
(tra i quali il presidente del- 
i ’AIPS, Enrico Crespi) alcuni 
alti funzionari dellTntourist 
( l ’organizzazione di Stato del- 
l ’URSS preposta alla pianifi
cazione ed alla programma
zione dei giochi olimpici del 
1980) in viaggio di lavoro 
nel nostro paese. La delega
zione (composta da Ivan f a 
vori n, vicepresidente generale 
dellTntourist, Nicola Medve- 
dev. Maria Smirnova e dal 
rappresentante per l'Italia 
della compagnia di stato so
vietica Vladimir Kutznetzoaà 
si incontrerà fra l ’altro 
mani a Roma con i dirigeiW  
delle agenzie italiane che, 
sotto il patrocinio dellTtaltu- 
rist, hanno costituito un pool 
per commercializzare i bi
glietti (oltre 15.000) ed 1 
programmi di viaggio desti
nati agli appassionati italiani.

Nel corso del colloquio del
l’altra sera a Milano, correla
to da un nutrito scambio di 
opinioni e di suggerimenti 
reciproci, sono stati forniti 
anche alcuni fra i più recenti 
ed interessanti dati statistici 
della « macchina-giochi ». Tra 
le novità, ricordiamo che i 
centri ed i complessi sportivi 
(sede principale lo stadio 
Lenin di Mosca) saranno in 
tutto novantanove, tra quelli 
preesistenti e ristrutturati e 
quelli completamente nuovi. 
Che le strutture ricettive sa 
ranno tali da accogliere ogni 
giorno nella sola Mosca oltre
160.000 persone (nuovo record 
dopo i 100.000 di Monaco». 
Complessiovamente gli orga
nizzatori prevedono una a f
fluenza di oltre 600.000 unità 
di cui 300.000 da paesi stra 
nleri.

E veniamo agli atleti. Sa 
ranno complessivamente
12.000 in rappresentanza d) 
120 paesi (nuovo record). Il 
«  villaggio» sarà costituito 
da 16 edifici di 18 piani eia 
scuno, quasi del tutto ultima
ti, caratterizzati da un centro 
culturale, da una sala concei 
ti, da un ristorante (4000 
posti a sedere) da una bi
blioteca internazionale (50.000 
volumi in tutte le lingue co
nosciute), da due cinema e 
da due campi sportivi. Paer- 
ticolare rilevante: il Villaggio 
è  costruito in modo da pre
vedere la sua immediata uti 
lizzazione a fine Olimpiade 
come complesso di residenza 
civile per i cittadini moscovi
ti, capace di nuclei da 3 loca 
li più i servizi per ogni uni
tà. Infine per la prima volta 
non si faranno distinzioni di 
sesso: atleti maschi ed atlete 
femmine risiederanno negli 
stessi edifici.


